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A poche ore dall’arrivo 
in Cina, il gemellaggio 
tra Verona e Hangzhou 
da’ i primi risultati. 
Presi già infatti accor-
di tra le due città a 
vantaggio dei rispettivi 
ambiti turistici. Si ac-
celera in vista del 2020, 
anno del turismo cinese 
in Europa. Due i pro-
getti che partiranno già 
dalle prossime settima-
ne, uno per la creazione 
di uno spazio espositivo 
permanente nel cuo-
re di Hangzhou dedi-
cato a Verona e l’altro 
per esportare Sposami 
a Verona nella regione 
dello Zhejiang, per un 
nuovo impulso al filone 

dei matrimoni celebrati 
all’estero. Verona è uf-
ficialmente nell’olimpo 
delle città gemellate 
con la cinese Hangzhou. 

Dopo la speciale acco-
glienza riservata alla 
delegazione scaligera 
guidata dal sindaco Fe-
derico Sboarina, nuovo 
omaggio per la nostra 
città, il cui accordo di 
amicizia è stato pre-
sentato a tutte le mu-
nicipalità internazio-
nali già gemellate con 

Hangzhou.Verona è in-
fatti l’unica nuova cit-
tà a firmare un accordo 
bilaterale con un capo-
luogo cinese. Un’occa-

sione per l’avvio della 
collaborazione tra le 
due municipalità e ini-
ziare quel dialogo per 
promuovere i rispettivi 
ambiti economici, turi-
stici e culturali. E già 
si lavora per estendere 
ulteriormente queste 
opportunità di svilup-
po. La vice presidente 

del Parlamento della 
Regione dello Zhejiang, 
Wu Jing, ha già infatti 
manifestato il proprio 
interesse a promuove-

re la collaborazione su 
tutto il territorio regio-
nale, affinchè Verona 
diventi un partner di 
primaria importanza su 
tutti i settori. 
Si parte dalla promo-
zione di Verona e del 
suo territorio. Nel cen-
tro di Hangzhou ci sarà 
uno spazio espositivo 

completamente dedica-
to alla città scaligera, 
a quanto offre in tema 
di cultura, turismo 
ma anche opportunità 
economiche e impren-
ditoriali. L’obiettivo, 
condiviso da sindaco e 
presidente del Parla-
mento nel corso della 
cena a cui hanno preso 
parte anche i delegati 
delle categorie econo-
miche veronesi, è quel-

lo di accelerare i tempi 
per arrivare preparati 
al 2020, anno del tu-
rismo cinese in Euro-
pa. Un capitolo a par-
te merita il filone dei 
matrimoni civili, che 
nella tradizione cinese 
vengono celebrati inve-
stendo importanti risor-
se, anche all’estero. In 
quest’ottica potrebbe 
trovare spessore il pro-
getto Sposami a Verona, 
che ogni anno vede sem-
pre più coppie stranie-
re promettersi eterno 
amore alla Casa di Giu-
lietta piuttosto che nel-
la Cappella dei Notai, o 
in una delle numerose 
location disponibili per 
le celebrazioni. In se-
rata parte della delega-
zione si è spostata sul 
lago dell’ovest per assi-
stere ad uno spettaco-
lo di musica e balletto. 
Insieme al vice sindaco 
Luca Zanotto vi erano 
Andrea Bissoli (Camera 
di Commercio) e Gian-
domenico Allegri (Con-
sorzio ZAI).

Raffaele Simonato
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CARI CINESI, VENITE A 
SPOSARVI DA GIULIETTA

Il gemellaggio con Hanghzou dà i primi risultati



"Mi sorprende che solo ades-
so l’Assessore al commer-
cio, che tra l’altro era pre-
sente alla fine lavori di via 
Fra Giocondo, scopra che la 
Filovia avrà un impatto sul-
la sosta lungo il percorso. 
Probabilmente ha ragione 
l’Assessore regionale Caner 
quando gli consiglia di leg-
gere le carte prima di par-
lare, così da non rischiare 
di fare brutta figura come 
in questo caso". 
Francesco Barini, presiden-
te Amt, segue con atten-
zione i cantieri della filovia 
anche dall'altra parte del 
globo, dalla Cina, dove si 
trova con la delegazione 
veronese per il gemellag-
gio tra Verona e Hanghzou. 
Barini commenta così la 
protesta sui posti auto allo 
Stadio e una certa intra-
prendenza tardiva, metten-
do i puntini sulle "i".
"I commercianti di via Palla-
dio sono già stati incontra-
ti dal sottoscritto assieme 
ai tecnici di Amt, Comune, 
Direzione Lavori e impresa 

ancora a metà luglio per 
chiarire gli aspetti della 
modifica della viabilità a 
seguito dei cantieri della 
Filovia. In quell’occasione 
è stato stabilito di salvare 
alcuni posti auto tramite lo 

spostamento di due batte-
rie di cassonetti, mentre al-
tri posti potranno essere re-
cuperati in corrispondenza 
delle fermate che saranno 
dismesse. Grazie a questo 
lavoro, di competenza dei 

tecnici, in tutta via Palladio 
saranno persi solo 10 posti 
auto rispetto ai 22 preven-
tivati dal progetto esecuti-
vo.
Pertanto L’Assessore Zava-
rise, forse dimentica che 

ha già ricevuto, ancora il 27 
agosto, il piano di riassetto 
della sosta di via Palladio, 
che come gli è stato spie-
gato anche dai tecnici del 
Comune non prevede come 
soluzione lo spostamento 
della banchina di fermata, 
che eventualmente dovreb-
be essere valutato anche 
dal Ministero dei Trasporti.
"Posso, da parte mia, solo 
garantirgli che prima del 
suo intervento stiamo già 
valutando nelle singole 
zone l’impatto di tutto il 
progetto sulla sosta lungo 
tutto il percorso della Fi-
lovia per trovare, come in 
questo caso, le soluzioni 
migliori.  Per quanto riguar-
da la mancanza dei vigili in 
cantiere, voglio rassicurare 
il presidente della commis-
sione sicurezza. Ad AMT ri-
sulta infatti che il cantiere, 
allo stadio come negli altri 
quartieri, sia ben presidiato 
in caso di necessità, dalla 
Polizia Municipale che fino-
ra non ci ha mai segnalato 
problematiche particolari."
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AMT E FILOVIA, VERONA. MOLTO IMPORTANTE, 
INFORMARE I CITTADINI, SUI LAVORI IN CORSO
In fa t to  d i  f i l o v i a , 
g i à ,  s i  s t a  l a vo ran -
do  i n ten samente  a 
Genovesa  e  a  San 
M i che le ,  nonché  i n 
a l t r e  v i e  c i t t ad i -
ne ,  ev i t ando  i l  p i ù 
po s s i b i l e  i n te r ven t i 
mas s i v i .  I l  9  s e t tem-
b re  2019 ,  i  l aavo r i 
i n i z i e ranno  ad  impe -
gna re  Bo rgo  Roma  – 
da  dove ,  con  un  pe r -
co r so  d i  9 , 7  km,  l a 
f i l o v i a  r agg iunge rà 
Ca ’ d i  Cozz i  ( capo -
l i nea )  –  e  du re ran -
no  s i no  a  c i r ca  metà 
de l  p ro s s imo  febb ra -
i o  2020 .
Quanto  a l  comp le s so , 
i n  gene ra le ,  s i  t r a t -
t a  d i  r i vede re  tu t to 
i l  s e t to re  s t r ada le , 

a vendo  a t tenz i one  a 
co r s i e  p re fe renz i a l i , 
che  ve r ranno  pe r -
co r se  da  a l t r i  mezz i 
pubb l i c i ,  ga ran ten -
do  l a  c i r co l a z i one 
anche  con  ada t t i  s i -
s t em i  semafo r i c i . 
Tu t to ,  ce r cando  d i 
con tene re  a l  meg l i o 
l ’ impat to  de i  l a vo r i , 
non  semp l i c i ,  de l  r e -
s to ,  s u l l a  c i r co l a z i o -
ne  c i t t ad ina  e ,  ev i -
t ando ,  qu ind i ,  i l  p i ù 
po s s i b i l e  i  d i s ag i .  I n 
mer i t o ,  s egna l a  i l 
p re s i den te  d i  AMT, 
F rance sco  Ba r i n i , 
AMT con t i nue rà  ad 
i n fo rmare  l a  c i t t a -
d i nanza ,  anche  con 
pubb l i c i  i n con t r i . 
P ieranton io  B ragg io 

STADIO: POSTI AUTO, GIÀ 
VALUTATE LE SOLUZIONI MIGLIORI

Barini: "Solo 10 i posti auto persi anziché 22. L'assessore dovrebbe leggere le carte, anziché fare brutta figura con i commercianti" 
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Prenderà avvio il prossimo lunedì 
9 settembre, il nuovo orario in-
vernale del servizio di trasporto 
pubblico urbano ed extraurbano 
di ATV, accompagnato come di 
consueto dalla progressiva attiva-
zione dei servizi speciali rivolti ai 
poli scolastici di città e provincia.
Rispetto all’ultimo esercizio in-
vernale 2018, la struttura com-
plessiva del servizio di trasporto - 
utilizzato ogni giorno da 180 mila 
veronesi - viene sostanzialmente 
confermata: nessuna variazione 
dei prezzi di biglietti e abbona-
menti, stabili ormai da 7 anni, 
così come l’assetto della rete non 
presenta modifiche strutturali, 
anche se è opportuno evidenzia-
re alcune novità di interesse per 
l’utenza. 
SERVIZIO URBANO DI VERONA - Il 
percorso della linea 72 (Policli-
nico- Borgo S. Croce – Quinto) 
sarà di fatto “spezzato” in due 
tronconi: Policlinico - Borgo S. 
Croce e Borgo S. Croce - Quinto. 
Obiettivo dell’intervento è quello 
di consentire una maggiore rego-
larità e confort di servizio grazie 
all’utilizzo di mezzi più capienti 
sulla tratta principale della linea, 
ove si concentra il massimo della 
domanda di trasporto. Il servizio 
nel tratto Borgo S. Croce-Quinto, 
in coincidenza con il resto della 
linea, sarà invece effettuato con 
mezzi di dimensioni più ridotte, 
il cui impiego si rende necessario 
per superare alcuni punti critici 
della viabilità in zona est Valpan-
tena.  Sempre per la rete urbana, 
due integrazioni al servizio, a ca-
rattere sperimentale, saranno at-
tivate dall’inizio di novembre. La 
prima consiste nella riproposizio-
ne del prolungamento di linea 41 
fino a Chievo nelle fasce orarie 6-9 
e 12-14, per consentire ai residen-
ti del quartiere di contare su un 
collegamento diretto con gli ospe-
dali di Borgo Trento e Borgo Roma. 
Il secondo intervento prevede il 
prolungamento – anch’esso spe-
rimentale – di alcune corse della 
linea 51 dall’attuale capolinea 
in località Scopella fino alla sede 
della Motorizzazione civile della 
Genovesa, in via Apollo, nella fa-
scia oraria 8.30-12. 
NAVETTE PER LE FESTIVITA’ – 
Nell’ottica di supportare il cre-
scente afflusso di visitatori in 
Città durante le festività di fine 
anno, sarà effettuato anche nel 
prossimo inverno il collegamento 
navetta, con frequenza ogni 10 

minuti dalle 9 alle 19, sul percor-
so piazza Bra’ – parcheggi Fiera – 
Adigeo.  La navetta sarà operativa 
nei giorni 16-17, 23-24 novembre 
e tutti i giorni dal 30 novembre al 
24 dicembre compreso. Un servi-
zio che lo scorso anno si è rivelato 
strategico per consentire alla via-
bilità cittadina di fronteggiare sia 
l’afflusso di visitatori attirati in 
Centro storico dagli eventi turisti-
ci dal richiamo sempre crescente, 
ma anche per facilitare l’accesso 
ad una delle mete dello shopping 
più frequentate e quindi fonte di 
criticità per la circolazione, spe-
cie durante le festività.
SERVIZIO EXTRAURBANO - In pro-
vincia si segnala che la linea 160 
Valeggio-Verona sarà interessata 
dal prolungamento di 2 coppie di 
corse nell’area sud di Valeggio, 
destinate a rispondere alle esi-
genze dell’utenza scolastica resi-
dente in questa zona.  Nel bacino 
della Valpolicella, viene confer-
mato il rinforzo della linea 107 
(Fosse-S. Rocco-Marano-Verona), 
con due coppie di corse al mattino 
e pomeriggio da/per Marano. Non 
saranno invece riproposte, in con-
siderazione del numero di utenti 
insufficiente a giustificarne l’ef-
fettuazione,  le corse sperimen-
tali aggiuntive da/per Corrubbio 
sulla linea 101 ed il prolungamen-
to, anch’esso sperimentale, della 
linea 102 per S. Lucia-Aquardens. 
Nell’area urbana di Villafranca 
verranno aggiornati i percorsi dei 
bus per la zona degli istituti sco-
lastici e per la direzione Custoza-
Prabiano a seguito della varia-
zione viabilistica che entrerà in 
vigore in concomitanza con l’avvio 
dell’orario invernale.
È stato inoltre riconfigurato, per 
renderlo più aderente agli orari 
di entrata e uscita degli istituti, il 
servizio scolastico per i poli di San 
Pietro in Cariano e San Floriano.
RINFORZI NEL BACINO DEL GARDA 
- Nel bacino del Lago di Garda, 
in considerazione del progressivo 
protrarsi della stagione turistica 
e dell’elevato afflusso di utenza 
anche in questo scorcio di fine 
estate, vengono prorogati a tutto 
il mese di ottobre gli orari estivi 
della linea 483 Peschiera - Garda – 
Malcesine e della linea 185, il col-
legamento “veloce” ogni 2 ore tra 
il Capoluogo e le località di Lazise, 
Bardolino e Garda, senza fermate 
intermedie. Confermato anche 
il rafforzamento feriale e festivo 
della linea 484 Garda-Riva.

SERVIZI SCUOLA - Come di consue-
to i servizi scolastici – i cui orari 
sono già stati trasmessi a tutti gli 
Istituti interessati - saranno at-
tentamente monitorati durante il 
periodo di orario provvisorio delle 
lezioni per attuare poi le modifi-
che e gli aggiustamenti che si ren-
deranno necessari.
CANTIERI DEL FILOBUS - Parti-
colare attenzione sarà dedicata 
all’avanzamento dei cantieri del 
filobus, operando di volta in vol-
ta le deviazioni che si renderan-
no necessarie e che saranno pun-
tualmente segnalate sul sito atv.
verona.it e con appositi avvisi alle 
fermate. Considerando inoltre che 
nei prossimi mesi i cantieri riguar-
deranno zone nevralgiche della 
viabilità cittadina, come l’area 
di via San Giacomo e del Policlini-
co nel quartiere di Borgo Roma e 
quella di via Palladio allo Stadio, 
si prevedono significative riper-
cussioni sulla viabilità con rallen-
tamenti del traffico e conseguenti 
ritardi per le linee degli autobus 
in transito in queste zone. Instal-
late due emettitrici. 
SI ALLARGA LA RETE DI VENDI-
TA – Cresce a ritmo del 30% l’an-
no il numero dei clienti ATV che 
scoprono la comodità dei servizi 
di biglietteria on line del portale 
atv.verona.it per acquistare o rin-
novare il proprio abbonamento o 
acquistare la Mover Card, evitan-
do così le code agli sportelli. ATV 
allarga comunque anche la rete 
di quest’ultimi, con grazie ad 8 
“Mover Point” dove è ora possibi-
le acquistare, oltre che i biglietti, 
anche gli abbonamenti plurimen-
sili e annuali. Sono inoltre opera-
tive due nuove emettitrici auto-
matiche nell’area di piazzale XXV 

Aprile.  
INFO SU SITO WEB, APP E SOCIAL 
– I nuovi orari sono già disponibili 
per la consultazione sul sito atv.
verona.it insieme a tutte le altre 
informazioni utili riguardanti i ser-
vizi scolastici, le diverse tipologie 
di abbonamento, prezzi, elenco 
delle rivendite, contatti, news 
aggiornate su deviazioni e modifi-
che al servizio. Per avere a por-
tata di smartphone tutte queste 
informazioni basta scaricare l’app 
InfoBusVerona, dotata anche della 
funzionalità “real time”, che con-
sente all’utente in attesa del bus 
di visualizzare in tempo reale la 
posizione del mezzo pubblico, con 
l’indicazione dell’effettivo tempo 
che manca all’arrivo in fermata. 
Seguendo i profili Facebook, Ista-
gram e Twitter AtvBusVerona è poi 
possibile restare sempre aggiorna-
ti sulle ultime novità, notizie di 
servizio, informazioni utili e cu-
riosità del mondo ATV. 
TECNOLOGIA IN CAMPO PER PO-
TENZIARE I CONTROLLI ANTIE-
VASIONE – Come già annunciato, 
l’esercizio invernale coincide con 
l’introduzione di nuovi strumen-
ti tecnologici mirati a migliorare 
l’efficacia dei controlli antieva-
sione sugli autobus e la sicurezza 
degli operatori. Si tratta in parti-
colare di nuovi palmari multifun-
zione in dotazione ai verificatori 
già dai prossimi giorni, in grado 
di semplificare molte operazioni 
“manuali” che oggi limitano l’ef-
ficacia dell’attività di controllo e 
di una “body cam” che già dal 1 
settembre viene utilizzata dalle 
guardie giurate della Civis come 
deterrente per prevenire situazio-
ni potenzialmente pericolose. 
Tanti i vantaggi di questi nuovi 

dispositivi. Per quanto riguarda i 
nuovi palmari, ad esempio, saran-
no costantemente collegati alle 
banche dati aziendali, permet-
tendo così agli operatori di avere 
subito disponibili tutte le infor-
mazioni sull’utente controllato, 
quali generalità effettive, foto, 
abbonamenti già acquistati, even-
tuali sanzioni precedenti. Tutto 
questo velocizza le operazioni di 
verbalizzazione e contribuisce a 
smascherare false dichiarazioni. I 
palmari sono inoltre dotati di una 
stampante per l’emissione imme-
diata della sanzione  e di un letto-
re POS che consente di ricevere i 
pagamenti con bancomat o carta 
di credito, evitando così i rischi 
connessi alla circolazione di con-
tante. 
Per quanto riguarda le body cam, 
si tratta di uno strumento già dif-
fuso in altre realtà del trasporto 
pubblico dove ha dato ottimi ri-
sultati in termini di prevenzione 
verso situazioni di potenziale ri-
schio, mettendo gli operatori in 
condizione di lavorare con mag-
giore sicurezza. Gli agenti della 
società Civis, che ormai da anni 
affiancano con ottimi risultati i 
verificatori aziendali nell’attività 
di controllo sui mezzi pubblici ne 
stanno sperimentando l’impiego, 
con la prospettiva di estendere 
l’adozione anche agli accertatori 
ATV. “Migliorare l’attività di veri-
fica, renderla più sicura ed affida-
bile per i nostri operatori e per gli 
utenti, accrescere la deterrenza 
nei confronti degli abusivi e dei 
malintenzionati: queste sono esi-
genze prioritarie che troveranno 
una concreta attuazione grazie a 
questi nuovi strumenti digitali in 
dotazione al nostro personale” 
commenta Massimo Bettarello, 
presidente di ATV. “In particolare 
– prosegue il presidente - oltre a 
rendere più rapide le operazio-
ni sul campo, riducendo quindi 
l’impatto dei controlli sui tempi 
di percorrenza del servizio, sia-
mo certi che l’adozione di queste 
nuove tecnologie porterà anche 
vantaggi economici immediati per 
l’azienda. Il flusso dei dati immes-
si dai palmari direttamente nei 
nostri sistemi, permetterà infatti 
di snellire tutta l’attività di back 
office, eliminando le operazioni di 
registrazione manuale dei verba-
li. Viene inoltre ridotto il rischio 
di errori nella compilazione delle 
sanzioni, che possono determinar-
ne l’annullamento. 

DA LUNEDÌ 9 SETTEMBRE IN VIGORE 
L’ORARIO INVERNALE SULLA RETE ATV

Confermati prezzi e struttura del servizio di trasporto, rafforzate le attività antievasione e la sicurezza grazie a nuovi palmari per i verificatori e body cam per gli agenti Civis
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Gli ultimi ritocchi all’asfalto 
in mattinata, poi il cantiere 
è stato velocemente sman-
tellato. Interrato dell’Acqua 
Morta è tornato disponibile 
al traffico alle 12, con mezza 
giornata d’anticipo rispetto al 
previsto. “Ci eravamo ripro-
messi di concludere il prima 
possibile. E’ stata una corsa 
contro il tempo ma alla fine 
ce l’abbiamo fatta” ha spie-
gato il presidente di Acque 
Veronesi Roberto Mantovanel-
li, sul posto con il Direttore 
Generale Silvio Peroni.
Il blocco del traffico si era 
reso necessario lo scorso 23 
agosto, quando è  stata inter-
cettata una grossa perdita da 
una delle condotte fognarie 
principali della città. “Ab-
biamo messo in sicurezza la 
condotta e il terreno sotto 
l’asfalto, perché la perdita 
aveva causato delle piccole 
voragini nel sottosuolo, un 
po’ come già successo in al-
tri casi simili, in Corso Porta 
Nuova nel febbraio 2018 e 

più recentemente in via Mu-
seo” ha spiegato il presidente 
Mantovanelli.
“Ai veronesi avevamo promes-
so che, per il primo giorno di 
scuola, Interrato dell’Acqua 
Morta sarebbe stato riaperto 
al traffico – ha detto l’asses-
sore alle Strade Marco Pado-
vani – e così è stato. È una 
notizia molto positiva perché 
si tratta di uno snodo strate-
gico per la viabilità cittadina. 
Ringrazio Acque Veronesi e 
l’impresa incaricata per aver 
lavorato tutti i giorni, anche 
in condizioni meteo compli-
cate, pur di raggiungere que-
sto obiettivo. Grazie al loro 
impegno, oggi i cittadini pos-
sono contare su nuovi sotto 
servizi e su una viabilità che 
è tornata alla normalità”.
Soddisfatto per la riuscita 
dei lavori con mezza giorna-
ta d’anticipo rispetto al pre-
visto anche il comandante 
della Polizia Municipale Luigi 
Altamura. “Un grazie ad Ac-
que Veronesi, all’impresa e 

agli oltre cento agenti della 
Polizia Municipale che hanno 
lavorato in questi giorni per 
garantire la mobilità in uno 
dei quartieri più difficili. Il 
ripristino del traffico in pre-
visione del primo giorno di 
scuola è un risultato sicura-
mente soddisfacente”. 
“Ora il cantiere prosegue su 
via Ponte Pignolo, con il ter-
mine del primo stralcio dei 
lavori per la messa in sicu-
rezza idraulica di Veronetta 
partiti lo scorso giugno. Un 
intervento che complessiva-
mente durerà fino all’estate 
prossima, ma i cui primissimi 
effetti potranno già vedersi 
con la fine del lavoro con la 
tecnologia no dig e il colle-
gamento al pozzo d’arrivo di 
via Ponte Pignolo che rende-
rà funzionante quanto fatto 
fino adesso” conclude Man-
tovanelli. La priorità diven-
ta adesso l’intervento su via 
Santa Chiara che è già all’at-
tenzione del tavolo tecnico.

Damiano Buffo

INTERRATO ACQUA MORTA RIAPERTO 
CON MEZZA GIORNATA D’ANTICIPO

Quattro interventi;  alcuni in 
corso, altri pronti a partire. 
E un piano degli interven-
ti 2020/23, in approvazione 
tra qualche mese, che vedrà 
importanti investimenti pro-
prio nella bassa veronese. E’ 
l’impegno di Acque Veronesi a 
Nogara dove tra acquedotto e 
fognatura sono in via di risolu-
zione alcune criticità, presen-
ti e future.
La più sentita dai residenti 
riguarda via Aralonga, nel-
la frazione di Caselle, zona 
completamente residenziale 
“ma ancora sprovvista di una 
moderna rete di fognatura” 
spiega il sindaco Flavio Pasi-
ni. “Fa parte di quel sistema 
di innovazione che insieme ad 
Acque Veronesi stiamo por-
tando avanti su tutto il terri-
torio. Dall’altra parte verso il 
centro andiamo avanti con la 
linea dell’acquedotto. Inter-
venti per il presente ma anche 
per un prossimo futuro” con-
clude Pasini.
Oltre a via Aralonga, gli in-
terventi sulla fognatura inte-

resseranno anche via Casotti. 
Gli interventi sulla condotta 
idrica, in fase di conclusione, 
stanno riguardando invece 
le vie Amicis, Marconi, San 
Francesco, Gramsci, Alpini, 
Repubblica, Molino, Greppa, 
Papa Giovanni XXIII, Ferrari-
ni, Nuova, Sterzi, con benefici 
su quest’ultima all’asilo nido. 
Nel corso dei lavori  è stata 
recuperata e sanificata una 
vecchia condotta in acciaio 
presente nel centro del pae-
se, inutilizzata da una tren-
tina d’anni. Infine, in fase di 
conclusione a Erbè la realizza-
zione di nuovo pozzo che sarà 
funzionale anche per Nogara, 
Sorgà e all’occorrenza Gazzo 
Veronese.
“Per la parte acquedotto l’in-
tervento più importante pre-
sente nel piano 2020/23 di 
Acque Veronesi riguarda No-
gara” precisa il presidente Ro-
berto Mantovanelli. “Il primo 
stralcio da tre milioni e mez-
zo circa è già stato avviato, 
il secondo, più importante, 
sarà inserito nel nuovo piano 

degli interventi, e ci consen-
tirà di portare acqua ai comu-
ni di Nogara e Gazzo con un 
sensibile miglioramento delle 
condizioni sanitarie perché 
purtroppo sappiamo che par-
liamo di zone che presentano 
inquinanti naturali”.

“Da ex amministratore fa par-
ticolarmente piacere suppor-
tare un’iniziativa attesa da 
anni che porterà benefici su 
un territorio che veramente 
da molto tempo necessita-
va di importanti interventi 
strutturali” aggiunge il vice-

presidente di Acque Veronesi 
Mirko Corrà, in sopralluogo 
nei giorni scorsi a Nogara con 
il presidente Mantovanelli e 
il sindaco Pasini.  “Un lavoro 
importante quello che Acque 
Veronesi sta facendo, anche 
nella bassa veronese”. 

PROSEGUONO GLI INVESTIMENTI DELLA SOCIETÀ NELLA BASSA
Acque Veronesi interviene a Nogara per migliorare ed ottimizzare impianti acquedottistici e fognari. 
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Ass. 

Potenziate le squadre operative e decorate e ripulite numerose piazze e aree verdi. Stand, giochi e gadget nel segno dell’ambiente.

Sarà un lungo weekend 
di superlavoro per tec-
nici e operatori di Amia. 
Centinaia di migliaia 
di presenze sono atte-
se nelle più importanti 
piazze del centro stori-
co cittadino, con tutto 
ciò che comporterà a 
livello di pulizia, de-
coro e di un’imponente 
raccolta di rifiuti che 
vedrà decine di opera-
tori della società impe-
gnati ininterrottamente 
prima, durante e subito 
dopo la manifestazione. 
Non solo rifiuti, Tocatì 
sarà per Amia un’occa-
sione per ribadire e vei-
colare messaggi legati 
alla sostenibilità am-
bientale, alla sensibi-
lizzazione sui temi del 
riciclo, e rappresenterà 
anche un momento di 
giochi e divertimento 
per i più piccoli e per le 
loro famiglie. Queste in 
estrema sintesi le prin-
cipali attività messe 

in atto dalla società di 
via Avesani in occasio-
ne dell’edizione 2019 
di Tocatì, illustrate dal 
presidente Bruno Tac-
chella.
Task force per la pulizia 
ed il decoro. Potenziate 
le squadre operative
Saranno potenziati ed 

intensificati i servizi. 
Decine di contenitori 
differenziati per le va-
rie tipologie dei rifiuti 
posizionati nei punti ne-
vralgici dei giochi, cen-
tinaia di sacchetti per 
la raccolta del vettova-
gliamento. Pulizia stra-
ordinaria e sanificazio-
ne delle varie location 
della manifestazione: 
una squadra composta 
da una decina di ad-
detti, muniti di mac-
chinari appositamente 
indicati in occasioni di 
eventi, fiere e afflusso 
turistico particolarmen-
te importanti, saranno 
ininterrottamente ope-
rativi dalle prime ore 
del mattino fino a mez-
zanotte durante tutti i 
giorni del Tocatì. Amia 
provvederà inoltre agli 
interventi di pulizia fi-
nale di tutte le vie e le 
piazze interessate subi-
to dopo la chiusura del-
la kermesse.

Una manifestazione 
all’insegna del verde. 
Abbellite, ripulite e de-
corate numerose piazze 
del centro
Giardinieri ed operato-
ri di Amia hanno prov-
veduto in questi giorni 
all’abbellimento, alla 
decorazione floreale ed 

alla pulizia di numero-
se piazze, vie ed aree 
verdi interessate dalle 
attività della manife-
stazione. In particola-
re sono state ripulite 
dalle erbacce ed ap-

positamente sistemati 
l’intero Lungadige San 
Giorgio, i giardini di 
piazza Poste e quelli di 
Giardini Lombroso, l’a-
trio della chiesa di San 
Giacomo alla Pigna che 
da anni funge da spa-
zio di ristoro, alcune 
traverse di corso Por-

toni Borsari e l’argine 
dell’Adige in zona Pon-
ta Pietra. Saranno inol-
tre abbellite piazza dei 
Signori, cortile Mercato 
Vecchio e l’area anti-
stante la biblioteca ci-
vica con circa una ses-
santina di piante.
Giochi, stand e gadget 
per bambini e famiglie 

nel segno dell’ambien-
te
Informare, sensibilizza-
re e coinvolgere le nuo-
ve generazioni in per-
corsi ludico-didattici 
all’insegna del rispet-
to e della sostenibilità 
ambientale attraverso 
piccoli, ma importanti 
gesti quotidiani. Questo 
l’obbiettivo che anche 
quest’anno Amia vuole 
trasmettere a giovani 
e meno giovani. Lo farà 
attraverso “la pista del-
le biglie”, un simpatico 
e divertente gioco che 
permetterà di conosce-
re divertendosi le ca-
ratteristiche di vari ma-
teriali e le loro possibili 
tecniche di riuso. Sem-
pre all’interno dell’a-
rea “Play Smart” sito 
in piazza Brà sarà pre-
sente uno stand dove 
operatori della società 
distribuiranno gadget e 
materiale informativo, 
dando utili e prezio-
se informazioni su una 
corretta raccolta diffe-
renziata e sulle princi-
pali attività di Amia.

AL VIA TOCATÌ, PRONTA LA TASK FORCE AMIA



Faldone dopo faldone. Con 
all’interno relazioni tecniche, 
rilievi, elaborati grafici, studi 
ed esiti delle indagini fatte. 
Il progetto definitivo per il 
rifacimento delle coperture 
dell’Arsenale è stato depo-
sitato oggi. E ora passa alla 
Soprintendenza per il parere 
necessario all’avvio della fase 
esecutiva. L’obiettivo è dare 
il via ai lavori veri e propri per 
l’inizio del 2020.
 E se da un lato si accelera-
no i tempi per il rifacimento 
dei tetti e il consolidamento 
statico, entro il 1° di ottobre 
sarà pronto anche il bando eu-
ropeo per la riqualificazione 
dell’intero compendio.
 Lo hanno annunciato questa 
mattina gli assessori alla Pia-
nificazione urbanistica Ilaria 
Segala e ai Lavori pubblici 
Luca Zanotto. A confermare, 
invece, quelli che saranno gli 
interventi principali da ese-
guire una volta aperti i can-
tieri, gli ingegneri Micaela 
Goldoni di Politecnica e Fabio 
Carretta di F&M Ingegneria, i 
professionisti degli studi che 
hanno vinto la gara per il pri-
mo lotto di recupero conser-
vativo dell’Arsenale.
Si partirà dalla messa in si-

curezza della corte centrale. 
Negli ultimi mesi, infatti, le 
coperture hanno registrato 
dei cedimenti. L’area è co-
munque costantemente mo-
nitorata. Il cantiere si spo-
sterà poi sugli edifici laterali, 
in modo da garantire sempre 
l’accessibilità al compendio. 
Dagli studi è risultato indi-
spensabile intervenire prima 
sui tetti, i danni maggiori in-
fatti sono riscontrabili là dove 
mancano le coperture o ci 
sono state grosse infiltrazioni. 
Ben conservate, invece, risul-
tano essere le fondazioni.
Per entrare nel dettaglio, 
verranno recuperate travi e 
capriate esistenti ed effet-
tuati interventi di rinforzo 
con sistemi di controvento e 
irrigidimento per migliorare i 
punti di appoggio delle nuove 
coperture. Si procederà poi 
all’inserimento di nuovi cor-
doli di innesto, provvedendo 
anche all’isolamento sia ter-
mico che acustico. Saranno 
sostituiti gli elementi lignei 
ammalorati e utilizzati nastri 
in fibra e chiodature per rin-
forzare la parte superiore del-
le palazzine. I lavori dovreb-
bero durate all’incirca 2 anni.
“Da qui parte la progettazio-

ne esecutiva – ha detto Sega-
la -, dopo un lungo lavoro di 
studio storico e sismico mai 
condotto prima. Non solo, 
infatti, sono state effettuate 
delle indagini approfondite su 
ogni palazzina, ma sono stati 
anche confrontati i documenti 
trovati negli archivi per con-

frontare il progetto originale 
dell’Arsenale con lo stato at-
tuale. È fondamentale partire 
proprio dalle coperture, per 
evitare che le strutture ad 
oggi ben conservate vengano 
danneggiate dalle infiltrazio-
ni. Nel frattempo, l’apertura 
della gara europea riguar-

dante l’intero compendio ci 
consentirà di procedere con 
la progettazione di riqualifi-
cazione su 7 lotti, ma con un 
unico progettista e direttore 
lavori. Una garanzia per un 
recupero di natura conserva-
tiva”.

Terenzio Stringa
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Sabato 7 (dalle 10 alle 23) 
e Domenica 8 settembre 
(dalle 10 alle 21), presso il 
palazzo della GranGuardia 
a Verona si svolgerà la IX 
edizione di “Mani Creati-
ve”.
L’evento vuole coinvolgere 
tutta la cittadinanza di Ve-
rona e il turismo correlato  
richiamando l’attenzione 
sull’importanza della crea-
tività e della trasformazio-
ne della materia che assu-
me nuovi valori grazie alla 
realizzazione  con le “mani 
creative”, appunto. 
Molti degli espositori por-
teranno parte dei loro la-
boratori, operando in sito 
e rendendosi disponibili 
per spiegare e coinvolgere 
i visitatori in modo da far 
apprezzare il pezzo finito  

attraverso le fasi di lavora-
zione ed educare anche le 
nuove generazioni al valo-
re della manualità artigia-
nale.
 Saranno ospitate le cre-
azioni del maestro d’arte 
Alberto Zucchetta, un’oc-
casione imperdibile per 
ammirare pezzi unici di 
creazioni orafe, medagli-
stica e trofei in un per-
corso cronologico che sarà 
spiegato dallo stesso ar-
tista, ad oggi impegnato 
con importanti realizza-
zioni  ( citiamo  ad esem-
pio la scultura bronzea in 
grandezza naturale che 
raffigura il pittore Angelo 
Dall’Oca Bianca di prossi-
ma collocazione).
Il padrone di casa, l’Asses-
sore al Commercio Nicolò 

Zavarise, esprime tutta la 
sua soddisfazione nell’o-
spitare la IX edizione di 
questa manifestazione.
Non si tratta di una sempli-
ce esposizione, ma piutto-
sto di una vetrina che met-
te in evidenza la bravura 
di un gruppo di artigiani 
che, come sottolineato dal 
titolo della manifestazio-
ne, usa le proprie mani per 
trasformare idee in con-
cretezza e bellezza.
L’Assessore invita il Club 
e gli organizzori a  persi-
stere sulla strada di una  
proposta imprenditoriale 
che si basa sull’unicità del 
pezzo, rinforzando il con-
cetto del Made in Italy di 
qualità, amato in tutto il 
mondo.

Damiano Buffo

IX EDIZIONE DELLA MANIFESTAZIONE “MANI CREATIVE”

ARSENALE: C’È IL PROGETTO 
DEFINITIVO PER RIFARE I TETTI



Migliorare le modalità 
di acquisto di beni e ser-
vizi e, di conseguenza, 
le economie di scala, 
sviluppare il modello di 
finanziamento interna-
zionale, accrescere le 
interazioni e gli scambi 
di buone pratiche tra i 
partner. Ma anche pre-
sentare ai soci di Vive-
racqua il progetto per 
il nuovo collettore del 
Garda visto che, il pos-
sibile nuovo governo 
potrebbe rappresentare 
un fattore positivo per 
la realizzazione di que-
sta fondamentale infra-
struttura.
Sono questi alcuni dei 
punti affrontati duran-
te l’assemblea di Vive-
racqua che si è tenuta, 
questa mattina a Malce-
sine, nella sede di Funi-
vie del Baldo. All’incon-
tro hanno partecipato i 
rappresentanti di tutte 
le 12 aziende che gesti-
scono il ciclo integrato 
dell’acqua in Veneto e 
che aderiscono a Vive-
racqua.
A fare gli onori di casa 
Angelo Cresco presiden-
te di Azienda Gardesana 
Servizi, con il direttore 
Carlo Alberto Voi, e il 
consigliere di ammini-
strazione di Funivie di 
Malcesine e del Monte 
Baldo Paolo Formaggio-
ni. “L’idea – ha detto 
Formaggioni – è quella 

di collaborare assieme, 
come noi facciamo a li-
vello turistico, per con-
dividere e moltiplicare 
le opportunità di uno 
straordinario territorio 
come è quello del lago 
di Garda”.
“Abbiamo avuto manda-
to di organizzare que-
sto incontro regionale 
– ha detto il presidente 
di AGS Angelo Cresco – 
con l’obiettivo di raf-
forzare i rapporti tra le 
aziende di Viveracqua 
per migliorare il funzio-
namento delle nostre 
società. Vogliamo rea-
lizzare grandi risparmi 
puntando su economie 
di scala e organizzan-
do il nostro lavoro per 
concentrare, in primo 
luogo, gli acquisti di 
energia, di strutture 
e materiali. Crediamo 
sia fondamentale scam-
biarci innovazioni tec-

nologiche, esperienze 
positive e puntare sugli 
investimenti: Nei mesi 
scorsi, infatti, abbiamo 
lavorato ad un rapporto 
con le banche interna-
zionali per vedere ri-
durre concretamente, 
sul mercato europeo, i 
costi del credito di cui 
abbiamo bisogno”.
Il presidente di Vive-
racqua Fabio Trolese ha 
sottolineato l’impor-
tanza dell’assemblea di 
oggi. “Cerchiamo sem-
pre di incontrare i soci 
nei vari territori. Gra-
zie ad Ags di fare un'as-
semblea proprio qui sul 
lago di Garda in un po-
sto importante per la 
gestione delle acque. 
Gli argomenti sul tavolo 
toccheranno le attività 
che facciamo insieme 
come l'acquisto di ma-
teriali che stiamo fa-
cendo congiuntamente, 

un’operazione finanzia-
ria importante in cor-
so. Per i cittadini sono 
grandi i vantaggi di po-
ter contare su aziende 
ancorate sul territorio 
e in contatto con le 
comunità locali. Vive-
racqua significa poter 
contare sulle economie 
di scala e di scopo sul-
la forza che deriva dal 
far lavorare assieme un 
sistema, come quello 
Veneto, di 12 aziende 
pubbliche che agiscono 
su un territorio di 4 mi-
lioni duecentomila abi-
tanti”.
Per quanto riguarda la 
realizzazione del nuo-
vo collettore del Gar-
da, il presidente Cresco 
ha sottolineato: “Visto 
l’impegno nel sostene-
re l’opera da parte del 
Pd, che aveva portato 
allo stanziamento del 
finanziamento di 100 

milioni, credo che il 
possibile nuovo governo 
continuerà a mantenere 
certa quest’opera che 
è fondamentale per il 
lago di Garda”. Opinio-
ne condivisa da Giovan-
ni Peretti, presidente 
di Ats : “Non abbiamo 
preoccupazioni in me-
rito, ci aspettiamo il 
proseguo dell’ottima 
collaborazione che ab-
biamo sempre avuto 
con i ministeri interes-
sati.  L’ipotesi di gover-
no giallorossa dovrebbe 
rafforzare la possibilità 
di realizzare quest’o-
pera, visto il grande 
impegno del governo 
Gentiloni nel reperire i 
fondi. Anzi credo che ci 
possa essere l’ipotesi di 
accelerare l’iter di rea-
lizzazione. 
Se non fosse così, ne 
saremmo davvero molto 
stupiti”.

Come più volte ben docu-
mentato anche dal quoti-
diano locale, la " battaglia 
delle poste " NON è mai 
avvenuta !
Circa trent'anni addietro 
qualcuno, 
di corta memoria, ha pen-
sato di andare a recu-
perare la notizia di una 
semplice scaramuccia, 
che non ha avuto alcuna 
vittima tra i Militari inte-
ressati,
aggiungendo i nomi dei 
soldati  Caduti coraggio-
samente nella battaglia,
questa si vera, avvenuta 
alla Caserma Passalacqua 
sull'altra riva dell'adige,
tra il Regimento di Arti-

glieria comandato dal Co-
lonnello Spiazzi e truppe 
germaniche, fino ad un 
momento prima nostri al-
leati .
Anche il Tribunale di Vero-
na diede infatti ragione al 
giornalista e storico  Stan-
canelli !
Ricordo, dalla lettura de 
L'Arena,  che l'unica vitti-
ma nella zona del palazzo 
delle Poste fu uno sfortu-
nato barbiere che,
richiamato dal trambusto 
esterno si era affacciato 
alla porta del suo negozio,
ricevendo in pieno un col-
po vagante ....
Forse questa mesta Ce-
rimonia dovrebbe essere 

dedicata, a miglior ragio-
ne, a questa ignara Vitti-
ma della propria curiosi-
tà.
Concludo facendo notare 
che solo grazie ad un mio 
Ordine del Giorno,
approvato dal Consiglio 
Comunale di Verona, du-
rante l'amministrazione 
zanotto,
fu inserita nella Celebra-
zione la parte dedicata 
alla Caserma dell'8' Rtg. 
di Artiglieria e l'omaggio 
al Monumento ai Caduti 
nel Campo Militare del Ci-
mitero Monumentale.
Un caro Saluto

Massimo MARIOTTI 
Destra Sociale VR
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RISPOSTA ALL’INVITO A PARTECIPARE ALLA CELEBRAZIONE:

ASSEMBLEA VIVERACQUA A MALCESINE
Cresco: “opportunità per migliorare il servizio idrico e per realizzare risparmi a favore dei cittadini.



Vivere la città da un nuovo 
punto di vista: la sella di un 
cavallo. Alla 17a edizione del 
Tocatì, il Festival Internazio-
nale dei Giochi in Strada che 
si tiene a Verona da oggi a 
domenica 15 settembre, Fie-
racavalli presenta la prima 
edizione di Horse Experience 
per avvicinare grandi e piccoli 
al mondo dell’equitazione.
In occasione del Tocatì, in-
fatti, sono attese migliaia 
di famiglie nelle vie e nelle 
piazze del centro storico ve-
ronese, alla riscoperta degli 
antichi passatempi e giochi 
della tradizione italiana e di 
altre nazioni. Horse Experien-
ce è in programma sabato 14 e 
domenica 15 settembre, dalle 
10 alle 18.30, nel park ovest 

della Stazione, in via Vallo di 
Nimes.
I principianti possono salire a 
cavallo per la prima volta gra-
zie al “battesimo della sella” 
organizzato da Fieracavalli e 
AMT Spa, l’azienda di mobilità 
e trasporti di Verona.
Agli appassionati già esperti 
sono rivolte invece le passeg-
giate a cavallo lungo le mura 
storiche di Verona, nel Vallo 
Bastioni di Città di Nimes.
Dal 7 al 10 novembre 2019, 
Fieracavalli taglia il traguardo 
delle 121 edizioni alla Fiera di 
Verona, confermandosi il più 
prestigioso evento dedicato al 
panorama equestre nazionale 
ed europeo.  Da oltre un se-
colo rappresenta l’unione per-
fetta tra passione per il mon-

do del cavallo, turismo, sport, 
allevamento e intrattenimen-
to. Nel 2018 la manifestazione 
ha registrato 160mila visitato-
ri da 60 nazioni e la presenza 
di 750 aziende espositrici da 
25 paesi. In media ogni anno 
sono 200 gli eventi che anima-
no i 128mila metri quadrati 
della fiera, tra gare sportive di 
altissimo livello come l’unica 
tappa italiana della Longines 
FEI World CupTM, competi-
zioni morfologiche, discipline 
western, show e attività di-
dattiche. Più di 2.400 esem-

plari di 60 razze equine met-
tono in mostra la biodiversità 
italiana e straniera. Oltre alla 
parte espositiva con i più im-
portanti marchi internazionali 
per allevamento ed equitazio-
ne e le migliori proposte per 
l’equiturismo, lo spettacolo 
è parte integrante della ma-
nifestazione con gli appunta-
menti del Westernshow, le ini-
ziative dedicate a famiglie e 
bambini e il Gala d’Oro serale 
con i più grandi nomi dell’arte 
equestre.

Terenzio Stringa
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A VERONA IL TOCATÌ SALTA IN SELLA CON 
HORSE EXPERIENCE DI FIERACAVALLI E AMT

L’iniziativa è in programma sabato 14 e domenica 15 settembre, dalle 10 alle 18.30
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Nato nel 1955, a Tel Aviv, Isra-
ele, Daniel Oren, rimane nella 
sua terra sino a diciotto anni. 
Lo inizia felicemente alla mu-
sica, in generale, la propria 
madre, pur non conoscendo 
lei, ancora, quali fossero le 
reali inclinazioni – peraltro, 
già fortemente presenti – del 
figlio.  Quasi avesse perfetta-
mente capito, quale avrebbe 
dovuto essere il futuro di Da-
niel, la “mamma” – così affa-
bilmente ricordata, dall’oggi 
grande M° Oren – lo mandò, 
a sei anni, a lezione di solfeg-
gio, di canto, di pianoforte e 
di composizione e, dall’età di 
tredici anni, allo studio di “di-
rezione d’orchestra”, studio, 
che, di massima, inizia all’età 
di venti, ventidue anni. Oren 
perfeziona, quindi, i suoi stu-
di in Europa e, a vent’anni, 
nel 1975, vince l’importante 
concorso “Herbert von Kara-
jan”, riservato a giovani di-
rettori d’orchestra; un anno 
dopo, ventunenne, dirige il 
suo primo concerto, al Teatro 

Verdi, Trieste. A venti-
due anni, Daniel diri-
ge la sua prima opera, 
“la prima nella vita”, 
egli sottolinea, “Manon 
Lescaut”, di Giacomo 
Puccini, all’Accademia 
di Santa Cecilia, Roma.  
Nel 1978, debutto negli 
Stati Uniti, al Festival 
dei Due Mondi. Dopo 
stretti rapporti con i più 
autorevoli teatri euro-
pei ed italiani, fra i qua-
li il Metropolitan di New 
York, il Covent Garden 
di Londra, la Staatso-
per di Vienna, il Colón 
di Buenos Aires, l’Opera 
di Tokyo, l’Opera Hou-
se di Houston, i teatri 
di Dallas, di San Fran-
cisco e l’Opéra-Bastille 
di Parigi, preso fortemente 
dalla passione e dall’amore 
per la musica, per l’opera 
italiana, che egli definisce 
“la più bella al mondo”, per 
la voce e per il canto, nonché 
per il grande “cuore” e l’at-

mosfera solare della Peniso-
la, Oren, non solo, nel 1979, 
decide di rimanere in Italia, 
ma, rifiuta anche ogni propo-
sta, proveniente dall’estero. 
Il M° Oren, non dimentica il 
1984 e la relativa Stagione 
Lirica veronese, quando egli 

debutta, sul podio, in Arena, 
con la direzione di “Tosca” di 
Giacomo Puccini, con inter-
preti, “dalla passione e dalle 
voci straordinarie”, egli evi-
denzia, e, rimanendovi, ogni 
anno, fino a diventare uno dei 
direttori più presenti, nei car-

telloni areniani, sino ad 
oggi. Il debutto in Arena 
non fu facile, afferma 
Oren, perché una cosa è 
operare in un teatro, fra 
mura, ed altra è dirigere 
in un’immenso Anfitea-
tro, dal grandissimo pub-
blico, che egli stesso, per 
dare il meglio, doveva e 
voleva prima capire. Una 
permanenza veronese, 
quella del Maestro di Tel 
Aviv, che lo vede ancora 
oggi, attivo, nelle serate 
areniane del 10, 16, 23, 
29 agosto e 6 settembre 
2019…! “Massima sod-
disfazione” – egli dice – 
“dirigere Puccini”… Per 
Oren, l’Arena e Verona 
costituiscono “un posto 
magico irripetibile”, ca-

pace di creare grandi emo-
zioni, che non lo vedranno 
mai stanco di dirigere bella 
musica e bel canto, profondo 
essendo l’entusiasmo, che da 
essi a lui deriva. 

Pierantonio Braggio

IL M° DANIEL OREN, DIRETTORE D’ORCHESTRA, 
A LIVELLO SUPER INTERNAZIONALE

Uomo della musica, della lirica, dell’Arena, massimo teatro all’aperto del mondo, e della grande amicizia con Verona.

Alcune parole, che dicono 
tutto e confermate, dalla 
‘presenza’, nel Palazzo del-
la Gran Guardia, Verona, di 
circa 230 dipinti, che raccon-
tavano, inizi ed evoluzione, 
dal 1969, ad oggi, l’estro pit-
torico, di un grande amico di 
Verona: Luciano Pelizzari. La 
straordinaria kermesse, riuni-
va, fra febbraio e marzo 2019, 
propri lavori, raccolti in tutta 
Europa, presso appassionati e 
collezionisti. Personificazione 
dell’arte pittorica, della vera 
pittura, Luciano Pelizzari na-
sce, nel 1950, a Sabbio Chie-
se, Brescia, crescendo, nella 
massima modestia, di tempi e 
di condizione. Modestia, an-
che in fatto di scuola, avendo 
frequentato egli solo le ele-
mentari e l’allora Avviamento 
professionale, sebbene, gran-
demente attratto dal fascino 
di dea Arte. Giovanetto, egli 
inizia a copiare a tempera 
opere di Manet e di Modiglia-
ni, tenta di imitare, con pas-
sione, Van Gogh, che tanto lo 
entusiasma. Quindicenne, re-
alizza la sua prima personale, 
nel paese di nascita. Luciano 

non sfrutta l’ottenuto diplo-
ma di disegnatore Tecnico e 
Meccanico, preferendo ade-
rire ai forti richiami di Pittu-
ra. Espone a Idro, intuendo 
l’esigenza di guadagnarsi da 
vivere. Si dedica anche alla 
ricerca, scrive, nel 1972, un 
libro su Sabbio Chiese, la sua 
terra d’origine, frequenta 
biblioteche, fra, le quali, la 
Marucelliana e la Naziona-
le, Firenze; legge, studia ed 
espone, ancora, a Desenzano 
e a Madonna di Campiglio. 
Conosce Giovanni Francesco 
Martelloni, il critico d’arte, 
Jo Collarcho, ne riceve con-
sigli, ed ha modo di vedere, 
per la prima volta, opere di 
Pietro Annigoni, che, poco 
dopo, apprezzerà un ritratto 
di Martelloni, eseguito dal 
Pelizzari e del quale, Anni-
goni si ricorderà, nel primo 
incontro, con il giovane Lu-
ciano, avvenuto nel 1974. Un 
Luciano, che  frequentando il 
grande Annigoni, apprende i 
più profondi segreti dell’af-
fresco e della pittura. Espo-
ne, quindi, a Brescia, a Man-
tova e a Verona, dove, nel 

1976, apre uno studio, che 
guarda su Piazza delle Erbe. 
Nel 1977, Pelizzari pubblica 
un volume, il secondo, que-
sta volta, dedicato al grande 
dipinto di Annigoni, custodito 
nel Collegio Ghislieri, Pavia, 
e si stabilisce definitivamen-
te a Verona. Nel 1979, per un 
anno, Pelizzari è a Venezia, 
vi dipinge, e, tornato a Ve-
rona, espone, con successo, 
le opere eseguite nella stra-
ordinaria città di San Marco. 
A Londra, ammira le opere 
dei grandi ritrattisti inglesi 
dell’Ottocento. Nel 1985 e 

nel 1986, espone, in Germa-
nia, e, quindi, a Istanbul. Nel 
1988, comincia a stendere 
un Catalogo Generale delle 
opere di Annigoni, pubbli-
candone il primo volume, nel 
1991. Nel 1992, Luciano è in 
Germania, vivendo, da allo-
ra, fra Saarbrücken e Vero-
na. Tornato da Stati Uniti e 
dalla Turchia, espone nelle 
sale di rappresentanza della 
BMW e si dedica alla stesu-
ra del volume, “Adolph von 
Menzel a Verona - I viaggi in 
Italia del grande artista tede-
sco dell’Ottocento”…, delle 
opere del quale – fra esse lo 
spettacolare dipinto “Piazza 
delle Erbe”, Verona, 1884, 
custodito a Dresda, Germa-
nia, nella Galerie Neue Mei-
ster – sarebbe auspicabile 
una grande mostra, alla Gran 
Guardia. Ma, che dire dell’o-
pera di Pelizzari? I suoi lavori 
lo presentano come pittore 
di larghe vedute, interessato 
a tutte le esperienze moder-
ne e contemporanee, legato 
alla propria ricerca artistica, 
in ambito figurativo, non con-
dizionato da mode, da speri-

mentalismi e dalle voglie del 
mercato… È affascinato da 
tutte le tecniche moderne, 
come la fotografia, ma, rima-
ne fondamentalmente legato 
all’insegnamento, ricevuto, 
nella bottega di Annigoni. 
Con la sua tecnica, elegan-
te e matura, risolve dipinti 
interessanti e raffinati, pre-
ferendo, per temperamen-
to, il ritratto e l’esecuzione 
di opere, con architetture di 
Verona e di Venezia. Luciano 
Pelizzari: ”La mia pittura è 
frutto della ricerca del bello, 
della perfezione e della co-
noscenza. Amo, da sempre, 
porre in risalto quella luce e 
quelle ombre, che mi vengo-
no rivelate dal bello, in tutti 
i suoi aspetti”. Per tutto que-
sto, anima e semplicità, che 
traspaiono, vivi, dai lavori 
di Luciano, veronesi, italia-
ni e stranieri, hanno appro-
fittato della mostra citata, 
per conoscere un’arte viva 
e parlante, in parte, amore-
volmente, dedicata a Verona, 
della quale Pelizzari è grande 
amico e cittadino. 

Pierantonio Braggio 

IL M° PITTORE LUCIANO PELIZZARI: UNA VITA D’ARTISTA…
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S e r a t a  b e n e f i c a  p e r 
l a  P i e t ro  C a s a g r a n d e 
O n l u s  c h e  s i  è  s v o l t a 
S a b a t o  0 7  s e t t e m b re 
n e l l ’ i n c a n t e v o l e  c o r-
n i c e  d i  C o r t e  S a l i n e 
d i  p ro p r i e t à  d e l l a  F a -
m i g l i a  F r a t t a  P a s i n i  a 
L a z i s e . 
L’ e v e n t o  è  s t a t o  i d e -
a t o  e  c re a t o  d a  “ L O 
FA C C I O  I O ”  d i  G i u -
l i a  A n f o s s i  F o r t e , 

m e m b ro  d e l  c o n s i g l i o 
d i re t t i v o  d e l l a  o n l u s .
L’ A i a  d e l l a  c o r t e  è 
s t a t a  a l l e s t i t a  c o n 
b a l l e  d i  f i e n o ,  l a n -
t e r n e  e  c a n d e l e  d a l -
l o  s p o n s o r  G a rd e n 
F l o r i d e a ,  c h e  s o s t i e -
n e  s e m p re  c o n  g r a n -
d e  p ro f e s s i o n a l i t à  l a 
O n l u s .  L e  C a n t i n e 
“ L e  Vi g n e  d i  S a n  P i e -
t ro ”  e  “ Te n u t a  l a  C à ” 

e r a n o  p re s e n t i  c o m e 
s p o n s o r.
H a n n o  p a r t e c i p a t o 
1 2 0  o s p i t i ,  c h e  r i n -
g r a z i a m o  p e r  l e  l o ro 
d o n a z i o n i . 

Tr a  i  p re s e n t i  i l  S e n a -
t o re  M a s s i m o  F e r ro , 
l a  G i o r n a l i s t a  S i l v i a 
B e l t r a m i ,  l ’ i m p re n -
d i t o re  S t e f a n o  M a z z i 
i n s i e m e  a l l a  m o g l i e 

G i u l i a  B o l l a  e  l ’ Av v. 
P a o l o  F r a t t a  P a s i n i  e 
l ’ e x  O n o re v o l e  P i e -
r a l f o n s o  F r a t t a  P a s i -
n i ,  c h e  h a n n o  m e s s o 
a  d i s p o s i z i o n e  a  u s o 
g r a t u i t o  C o r t e  S a l i -
n e . 
# l o f a c c i o p e r P i t 

F r a n c e s c o  M a z z i

SALINE SUMMER END PARTY

E’ stata visionata ed analiz-
zata nel corso della seduta 
del Consiglio di ammini-
strazione di Amia svoltasi 
ieri (giovedì 12 settembre) 
la reportistica relativa alla 
semestrale 2019, ovvero i 
dati economico-finanziari 
dei primi mesi di quest’an-
no raffrontati alla previsio-
ne di bilancio che era stata 
formalizzata ed approvata 
ad inizio 2019 da Agsm (so-
cietà capogruppo), dopo 
esser stata illustrata alle 
rappresentanze sindacali 
dell’azienda ed ai membri 
del Consiglio comunale di 
Verona. Soddisfazione per 
i risultati emersi è stata 
espressa da tutti i membri 
del Cda della società di Ave-
sani.
“Dai dati della semestrale si 
delinea una situazione ge-
nerale economico-finanzia-
ria assolutamente positiva, 

superiore alle aspettative 
e che fa ben sperare per il 
prossimo futuro – ha com-
mentato il presidente Bru-
no Tacchella – Numeri che 
superano le previsioni ipo-
tizzate dal bilancio di pre-
visione e che confermano il 
buon operato e l’oculatezza 
delle scelte aziendali di tut-
ti i vertici di Amia nel corso 
del primo anno di insedia-
mento. Tra i vari indicatori 
positivi emersi vanno sot-
tolineati il netto migliora-
mento delle performances 
economiche che fanno ben 
sperare nel raggiungimen-
to del pareggio di bilancio 
e molto probabilmente an-
che in un significativo utile 
per l’azienda ed  il mante-
nimento e la salvaguardia 
occupazionale. Senza di-
menticare una importan-
te razionalizzazione delle 
spese e la realizzazione di 

un piano industriale di in-
vestimenti assolutamente 
in linea con le esigenze e le 
mission aziendali.  Il dato 
maggiormente significativo 
è rappresentato dall’attivo 
di 200 mila euro di questa 
semestrale rispetto al passi-
vo di bilancio ereditato nel 
2018 che era di circa 3 mi-
lioni di euro. Siamo ottimisti 
per il futuro – conclude Tac-
chella - Un trend positivo 
frutto anche di un costante 
e continuo coordinamento 
tra tutti i componenti del 
cda, con la Direzione, tra 
l’azienda e l’amministrazio-
ne comunale e tra la gover-
nance ed i dipendenti.  Tut-
ti i risultati e gli indicatori 
del primo semestre saranno 
illustrati nel corso di una 
conferenza stampa che si 
terrà nelle prossime setti-
mane insieme all’assessore 
alle Aziende Partecipate”.

IN CDA DI AMIA LA SEMESTRALE 2019
Analizzati i primi risultati, Tacchella: “Dati economici assolutamente positivi e superiori alle aspettative.



Nei primissimi giorni di 
settembre verranno inau-
gurati altri tre Bottega 
Prosecco Bar, le “oste-
rie” venete di un tempo, 
rivisitate e modernizza-
te dove poter bere un 
buon bicchiere di vino e 
mangiare un piatto cal-
do o uno stuzzichino al 
bancone o al tavolo. Tre 
nuovi spazi all'aeroporto 
di Bologna e nelle aero-
stazioni di Dubai e Kua-
la Lumpur che portano il 
totale dei Prosecco Bar a 
18 sparsi nel mondo. Un 
concept di comarketing 
che Sandro Bottega, a 
capo dell'azienda vinico-
la che porta il suo nome, 
ha iniziato a portare 
avanti cinque anni orsono 
inaugurando il primo spa-
zio sul ponte della nave 
da crociera scandinava 
Cinderella, proseguendo 
poi a Birmingham, alle 
Seychelles, a Tokio, in 
due aeroporti bulgari, 
a Guernsey, l'arcipelago 
britannico sulla Manica 
conosciuto come luogo 
di villeggiatura di alto li-
vello e paradiso fiscale, 
e in altre locations. “En-
tro il 2021”, dice Sandro 
Bottega, “ cercheremo di 
toccare quota 30. Quello 
che è certo è che dare-
mo vita ad altri Prosec-
co Bar addirittura nel 
Mato Grosso, a Manaus 
e a Pedro Juan Caballe-

ro, cittadina paraguaiana 
abitata da varie etnie in-
digene, divisa soltanto da 
un viale dal Mato Grosso. 
E non saranno i soli locali 
diciamo esotici. In Cina 
sarà la volta di Salto del 
Guaira e Ciudad del Este 
oltre a Shangai. Indub-
biamente l'idea di aprire, 
nel mondo, dei Prosecco 
Bar, si è rivelata azzec-
cata, grazie anche a dei 
partners locali. 

Giorgio Naccari
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I BOTTEGA PROSECCO BAR ANCHE IN MATO GROSSO

Verona, 12 Settembre – Il 26 
agosto 1959, viene presenta-
to dalla British Motor Corpo-
ration, il capolavoro di Alec 
Issigonis: la Mini Minor 850. La 
geniale vettura, con motore 
anteriore trasversale di 848 
cc, trazione anteriore, quat-
tro posti e due porte, di poco 
più di tre metri di lunghezza, 
ha rivoluzionato e influenzato 
il concetto stesso di automo-
bile per gli anni a venire. Dal 
1959 al 2000 sono stati pro-
dotti 5.505.874 esemplari: un 
successo planetario. Tant’è 
che la diffusione di una auto-
mobile raramente ha toccato 
indifferentemente e senza 
distinzione tutti gli strati so-
ciali.
Al Museo Nicolis si festeggia-
no 60 anni di storia, viaggi e 
grandi emozioni con la Mini 
Minor del 1966. Fra i perso-
naggi di spicco che hanno 
posseduto una Mini vi sono i 
Beatles, David Bowie, Char-
lotte Rampling, Peter Sellers, 
Brigitte Bardot, Twiggy, ma 
praticamente tutti ne sono 
stati affascinati.
Pochi sanno che anche Enzo 
Ferrari è stato uno dei primi 
estimatori della Mini Minor: 
per questo il progettista Alec 
Issigonis si è recato apposita-

mente a Maranello per dona-
re una Mini un po’ speciale al 
grande costruttore.                                        
In Italia erano gli anni eccitan-
ti della Dolce Vita, la voglia di 
ricominciare del dopoguerra, 
con il boom economico e la 
gioia di vivere. Nelle case fa-
cevano l’ingresso i primi elet-
trodomestici sino ad allora 
visti solo nei film americani, 
modificando usi e costumi. Le 
famiglie potevano finalmente 
concedersi le vacanze, ascol-
tando alla radio e al mangia-
dischi Mina, Gino Paoli, Gianni 
Morandi e Adriano Celentano.
Per immergersi in quest’epo-
ca sono esposti con la vettu-
ra, alcuni oggetti iconici del 
periodo come la macchina fo-
tografica Rolleiflex del 1960, 
che conquistò fama mondiale 

grazie ai paparazzi del mitico 
film di Fellini “La dolce vita”, 
che la portavano al collo du-
rante i loro inseguimenti ai 
personaggi famosi. Utilizzata 
anche di Robert Capa e dalla 
“fotografa ritrovata” Vivian 
Maier.
Il Grammofono portatile 
Mikky Phone degli anni ‘50 e 
alcuni memorabilia del famo-
sissimo Mr. Bean che ha fatto 
della Mini Minor la protagoni-
sta delle sue avventure.
La versione dell'auto esposta, 
originale e perfettamente 
conservata al Museo Nicolis, 
è il modello del 1966 derivato 
dall’accordo Leyland Innocen-
ti a metà degli anni 60, per 
produrre la versione europea 
della ormai richiestissima vet-
tura.

I 60 ANNI DELLA MINI MINOR!
Al Museo Nicolis il compleanno dell’auto da tutti considerata la più famosa del Mondo.
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PARCO DELLA LESSINIA: 
SEI CI SEI BATTI UN COLPO !
Di questi giorni la notizia 
del rinnovo dell'incarico di 
Commissario straordinario 
all'ing. Stefano Angelini, 
vista la deliberazione del-
la Giunta  Regionale del 
14 agosto 2019. Ciò al fine 
di garantire - come si leg-
ge nell’atto  - la prosecu-
zione del funzionamento 
della Comunità montana 
del Parco Naturale Regio-

nale della Lessinia. La du-
rata dell'incarico sarà di 
tre mesi sino a dicembre 
2019. Dopo tre mesi dalla 
nomina dei membri della 
Comunità, che era avve-
nuta nel maggio 2019, la 
Regione finalmente met-
te mano sul Parco con la 
nomina del Commissario. 
Parco tuttavia che è in-
teressato da lungaggini 
burocratiche senza fine, 
tenendo conto che l'inse-
diamento della prima go-
vernance con la nomina 
dei membri della Comuni-
tà è avvenuta ben 29 anni 
dopo la sua costituzione 
nel gennaio 1990 con la 
Legge regionale n. 12.
Dato che in questi giorni 
nel Veneto anche il Par-

co del Sile ha nominato il 
Consiglio Direttivo, eleg-
gendo un rappresentante 
delle Associazioni agricole 
ed il sindaco di Casale sul 
Sile, ci auguriamo che an-
che il Parco della Lessinia 
si appresti alla convoca-
zione dei partecipanti alla 
Comunità, fra i quali la 
sottoscrivente, per il con-
ferimento delle cariche.
Intanto in Lessinia as-
sistiamo all’inutile al-
larmismo sulla presunta 
pericolosità del Lupo. Il 
Lupo non è feroce e cru-
dele. Il Lupo è solamente 
un predatore, che in na-
tura svolge un ruolo fon-
damentale. Il Lupo non 
attacca l’uomo. Non ab-
biamo storie di predazio-

ni a danno dell’uomo da 
piu’  di 150 anni. Il Lupo 
teme l’uomo. Lo evita 
accuratamente, senten-
done da lontano l’odore.  
Inaccettabili quindi sono 
i disegni di legge finaliz-
zati all’eliminazione del 
Lupo. È di questi giorni 
la notizia della presen-
tazione in Consiglio re-
gionale dell'ennesimo 
progetto di legge per il 
contenimento dei capi in 
esubero, "perché è quello 
che la natura esige" si leg-
ge nel comunicato stampa 
del 5 agosto. Premesso 
che non si hanno dati certi 
circa il numero di lupi pre-
senti in Lessinia e quindi 
il concetto di esubero ap-
pare piuttosto incompren-

sibile,  desta sconcerto 
quanto affermato. Ci si 
domanda infatti su quale 
presupposto si fondereb-
be il principio secondo il 
quale l'uomo, in ossequio 
alla Natura, dovrebbe an-
nientare le altre specie ...

 Chiara Tosi
veneto@lipu.it

A DIFESA DELLA NATURA
a cura dell’Avv. Chiara Tosi Coordinatrice Regione Veneto Lipu Birdlife Italia 

Raddoppiano le classi prime all’istituto cangrande

Tutti gli Istituti tecnici Co-
struzioni, Ambiente e Ter-
ritorio veronesi (Istituti 
per Geometri), mercoledì 
partiranno con almeno una 
classe prima. Non solo, in 
alcuni casi, ad esempio 
l’Istituto Cangrande della 
Scala, si registra un vero 
boom di iscrizioni. Infatti, 
nell’istituto per geometri 
cittadino sarà raddoppia-
to il numero di classi pri-
me per l’anno scolastico 
2019/20. L’anno scorso 
erano state tre, quest’an-
no i nuovi iscritti sono 163.
Andamento molto positivo 
anche all’Istituto Calabre-
se – Levi di San Pietro in 
Cariano dove i nuovi iscritti 
al CAT sono 30, all’Istituto 
Dal Cero di San Bonifacio 
in cui i nuovi studenti del 
CAT sono 16 e al Silva – Ric-
ci di Legnago in cui partirà 
una classe prima articolata 
(cioè con due indirizzi di-
versi) di 14 studenti.
“Il positivo andamento 
delle iscrizioni ai vari Isti-
tuti CAT veronesi – spie-
ga Nicola Turri, referente 
Scuola e Orientamento del 
Collegio Geometri di Vero-
na – è frutto di un appro-

fondito lavoro di orienta-
mento realizzato, in questi 
anni, nelle scuole medie 
del territorio e attraverso 
gli open day. Il messaggio 
importante che studenti e 
genitori hanno colto è che 
il CAT è un percorso for-
mativo proattivo in grado 
di aprire, fin da subito, le 
porte del mondo del lavo-
ro. Si dimostra quindi un 
percorso vincente, rispet-
to ad altre scelte, perché 
permette, attraverso il 
praticantato, di accedere 
immediatamente alla li-
bera professione o a un la-
voro subordinato, ma non 
esclude ulteriori studi per 
specializzare e approfon-
dire la propria formazione. 
Una volta terminato il CAT, 
infatti, i ragazzi possono 
iscriversi all’ITS Red, spe-
cifico per l’edilizia soste-
nibile, o al corso univer-
sitario che ritengono più 
opportuno”.
Grazie ai laboratori BAM, 
dedicati ai ragazzi di se-
conda e terza media, si 
sono presentate agli stu-
denti alcune attività pra-
tiche, attraverso l’uso di 
software che hanno per-

messo loro di toccare con 
mano cos’è la progettazio-
ne. Nel corso dell’ultimo 
anno il Collegio Geometri 
di Verona ha realizzato 3 
sessioni di laboratori BAM, 
per un totale di 88 labora-
tori e 170 ore di formazio-
ne che hanno coinvolto ol-
tre 2mila ragazzi. A questo 
si affiancano 15 open day, 
in cui sono stati coinvolti 
i genitori, nei quattro Isti-
tuti per geometri veronesi.
“I risultati delle iscrizioni 
– spiega Fiorenzo Furlani, 
presidente del Collegio 
dei Geometri di Verona – 
sono frutto di più fattori. 
Sicuramente ha inciso il 
grande impegno, da parte 
del Collegio, nel realiz-
zare adeguati percorsi di 
orientamento nelle scuole 
medie di città e provincia 
e le iniziative di formazio-
ne e informazione a favore 
della categoria. In più, in 
questi ultimi anni, la no-
stra figura professionale si 
è riqualificata e sta ritro-
vando conferme nel mondo 
del lavoro con un interesse 
crescente e opportunità 
concrete per i giovani geo-
metri professionisti”.

PRIMO GIORNO DI SCUOLA PER 
MOLTI FUTURI GEOMETRI
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Conoscere le mura e le forti-
ficazioni attraverso modellini 
tridimensionali, ricomposizioni 
virtuali e persino con dei vi-
deogiochi. Grazie alle più mo-
derne tecnologie informatiche, 
il sistema fortificato veronese 
sarà dotato di un approccio 
‘contemporaneo’, che ne mi-
gliorerà la conoscenza sotto 
tutti gli aspetti e ne permette-
rà una valorizzazione nuova e 
più ampia. Studiosi e ricercato-
ri sono già all’opera, il lavoro 
da fare è molto e articolato, 
ma il tempo a disposizione c’è 
tutto. E’ infatti di cinque anni 
l’accordo siglato tra Comune 
di Verona e Università di Pavia 
per la creazione di un archivio 
digitalizzato per la documen-
tazione e valorizzazione delle 
strutture fortificate veronesi, 
un progetto unico che per la 
prima volta tiene conto del si-
stema delle mura in relazione 
al sistema cittadino. L’obietti-
vo è quello di creare, attraver-
so il rilievo, un vero e proprio 
archivio digitale di cataloga-
zione di beni architettonici e 
archeologici che riguarda tutto 

il sistema fortificato veronese, 
che va dagli 11 chilometri di 
cinta muraria alle porte citta-
dine, dai bastioni ai valli. Un 
lavoro massiccio che porterà 
ad avere un’informazione com-
pleta sui diversi aspetti del pa-
trimonio difensivo cittadino, 
storici, architettonici, artistici 
ma anche ambientali. Tutto 
ciò inciderà positivamente su 
due aspetti fondamentali per 
il sistema fortificato verone-
se, la sua conservazione e la 
sua valorizzazione. Conoscere 
nel dettaglio un monumento, 
come è cambiato nel corso del 
tempo, i diversi materiali di 
cui è formato, è infatti fon-
damentale per garantire, oggi 
come in futuro, interventi di 
restauro e conservazione pre-
cisi e puntuali. Sul fronte della 
conoscenza, il progetto diven-
ta l’occasione per pensare a 
nuove forme di promozione e 
valorizzazione del patrimonio, 
a vantaggio dell’ambito più 
strettamente di studio e ricer-
ca ma anche di quello turisti-
co, con percorsi conoscitivi da 
affiancare a convegni, seminari 

e work shop. Entro l’anno sarà 
attivata una piattaforma per 
vedere lo stato di avanzamen-
to del progetto, i siti in fase 
di studio, le tecnologie utiliz-
zate.Un’occasione anche per 
i cittadini veronesi che desi-
derano conoscere e visitare il 
sistema fortificato cittadino 
che, dal 2000, fanno di Verona 
città patrimonio dell’Unesco. 
Il progetto sarà elaborato dal 
Dipartimento Ingegneria Civile 
e Architettura dell’Università 

degli Studi di Pavia, uno dei 
più accreditati a livello mon-
diale per studi di questo tipo, 
con ricerche in corso in diverse 
città italiane e estere. Negli 
spazi del Centro di Documenta-
zione Verona Città Fortificata 
al bastione delle Maddalene, 
è stata data un’anticipazione 
del progetto e del suo risulta-
to, con slide, video 3D e filmati 
realizzati dai ricercatori di Pa-
via. All’incontro era presente il 
professor Sandro Parrinello del 

Dipartimento Ingegneria Civile 
e Architettura dell’Università 
degli Studi di Pavia, responsa-
bile del progetto di realizzazio-
ne dell’archivio digitalizzato. 
“Con questo progetto prosegue 
l’impegno dell’Amministra-
zione verso la tutela del pa-
trimonio difensivo presente in 
città – ha detto l’assessore ai 
Rapporti con l’Unesco France-
sca Toffali -. Una grande presa 
di responsabilità ma doverosa, 
a pochi mesi dal ventennale di 
Verona patrimonio Unesco, con 
un progetto che andrà a bene-
ficio delle strutture fortificate 
e della loro conservazione ma 
anche di altri comparti, come 
quello della ricerca ma anche 
del turismo, con percorsi e ini-
ziative ad hoc. La collaborazio-
ne con l’Università di Pavia non 
è nuova – spiega l’assessore ri-
cordando un progetto di studio 
su Porta Palio -. Il Dipartimento 
di Ingegneria Civile e Architet-
tura è il numero uno in questo 
settore, ci è sembrato natura-
le condividere questa grande 
scommessa”. Riunite per la pri-
ma volta tutte le associazioni.

LE FORTIFICAZIONI DIVENTANO VIDEOGIOCO

ESTATE GIALLOBLU
Estate importante per l'Hel-
las Verona che ha speso 
molto per gli standard del 
presidente Setti e della 
società:sono stati sborsa-
ti più di 15 milionidi euro.Il 
DS D'Amico ha portato a Ve-
rona giocatori di livello, po-
tendo offrire al Mister Juric 
una rosa vasta,composta da 
giovani diprospettiva, come 
Adjapong e Pessina, affianca-
ti da giocatori di esperienza, 
come Miguel Veloso e Bec-

chetti. La maggior parte dei 
15 milioni sono stati spesi per 
il riscatto di giocatori che si-
sono rivelati decisivi la sta-
gione scorsa,tra i quali spicca 
il bomber Samuel Di Carmine. 
Acquisto a titolo definitivo, 
molto interessante, è quello 
del difensore centrale Amir 
Rrahmani,diventato ormai
titolare del Verona diJuric 
e capitano della nazionale 
del Kosovo, ilquale si è già 
distinto in positivo soprat-
tutto per le sue doti fisiche. 

D'Amico ha acquistato anche 
giocatori in prestito, del cali-
bro diVerre,Adjapong e Pes-
sina iquali, dovessero fare 
bene,potrebbero anche es-
sere riscattatia fine stagione. 
Ma ilcolpo discena è arrivato 
nelle ultime ore di mercato 
con il giovane e talentuoso 
attaccante Mariusz Stepinski, 
che cambia sponda passando 
dal Chievo all'Hellas. Ste-
pinski diventa,per ben 5,5 
milionidi euro, l'acquisto più 
oneroso dell'era Settie arri-

va con grandi ambizioni. Il 
giocatore si è espresso mol-
to positivamente riguardo 
al pubblico dell'Hellas, de-
finendolo importante e con 
una grande storia,e spinto 
dai tifosi gialloblù sogna la 
doppia cifra.Importante per 
la crescita di Stepinski è an-
che la conferma del capitano 
Giampaolo Pazzini che potrà 
darglidelle dritte e dei con-
sigliviste le sue 368 presenze 
nel massimo campionato ita-
liano.
Oltre aglisvariati nuoviacqui-
sti, sono statiintegrati defini-
tivamente in prima squadra, 
ilcentrale di difesa Kumbulla 
(classe 2000) e la mezzala 
Andrea Danzi (classe 1999). 
Danzisi è ritagliato dello 
spazio nella scorsa stagione, 
soprattutto dopo l'infortunio 

diZacc agni,e ora è una delle 
prime alternative aidue me-
dianititolari. Kumbulla inve-
ce la scorsa stagione è stato 
fuori molto per un infortunio, 
ma quest'anno per ora le ha 
giocate tutte, anche le ami-
chevoli, e sta diventando 
sempre di più un perno nella 
difesa di Juric. Occhio a que-
sto ragazzo!
Per quanto riguarda le 
cessioni,nelle casse di Mauri-
zio Setti sono arrivati
circa 6 milioni con iriscatti di 
Fares e Valoti da parte della 
Spal e sono state completate 
le vendite digiocatori di rilie-
vo nello spogliatoio gialloblù 
tra cui Caracc iolo, Bianchet-
ti e Laribi.
Il mercato dell'Hellas Ve-
rona si può quindidefinire 
stravolgente poiché rispetto 
alla scorsa stagione circa 8 
interpreti tra i titolarisono 
cambiati, facendo spazio ai 
nuovi acquisti. Ilvolto dique-
sto Verona è quindi rinnovato 
e per ora sista dimostrando 
un cambiamento proficuo vi-
sto che sono stati ottenuti 4 
punti nelle prime due giorna-
te dicampionato.

SPORT HELLAS   a cura di 
GIOVANNI TIBERTI
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Spesso ci chiediamo il significato del dolore, 

se il dolore ha un senso.                                     

Nel dolore l’uomo può svolgere il compito più alto 

e nobile, cioè consolare chi soffre donando amore.                                                

Consolare significa entrare nell’amore distrutto 

e ridonare amore, significa soffrire insieme.           

E’ questo il significato di redenzione 

che la religione cristiana attribuisce 

alla sofferenza.  

Non un Dio che magicamente 

cancella il dolore, ma l'uomo che 

da’ un senso al dolore penetrando 

in chi soffre. Il gesto più grande

Franco  Guidoni

LO SCRIGNO DELLE IDEE

In meno di tre decenni ha por-
tato a Verona 150 orchestre 
da tutto il mondo. E ha saputo 
accendere i riflettori sulla mu-
sica sinfonica, coinvolgendo 
l’intera città con appuntamen-
ti gratuiti, per un ulteriore im-
pulso al turismo musicale.
Festival internazionale ‘Il Set-
tembre dell’Accademia’
È il festival internazionale ‘Il 
Settembre dell’Accademia’, 
che torna quest’anno per la 
28esima edizione. Un mese di 
concerti che prenderà il via 
giovedì prossimo e che, fino 
all’8 ottobre, scalderà il Tea-
tro Filarmonico. Per la prima 
volta in città la Rotterdam 
Philharmonic Orchestra, l’Or-
chestra nazionale di Spagna e 
la Chamber Orchestra of Eu-
rope. Così come gli artisti più 
amati dal pubblico scaligero, 
come Yuri Temirkanov e la sua 
Orchestra Filarmonica di San 
Pietroburgo e Myung-Whun 
Chung a capo della Filarmo-
nica della Scala. Tra le novità 

l’arrivo del giovane diretto-
re Lahav Shani, già nominato 
successore di Zubin Mehta alla 
direzione della Israel Philhar-
monic, e della violinista nor-
vegese Vilde Frang. E per la 
prima data sono già arrivate 
numerose prenotazioni, delle 

quali 30 dall’Inghilterra e 60 
da un’agenzia milanese.
Gli appuntamenti in calenda-
rio Otto gli appuntamenti in 
calendario. Nel mese di set-
tembre si susseguiranno: il 
5 la Rotterdam Philharmonic 
Orchestra, l’11 l’Orchestra 

Filarmonica di San Pietrobur-
go, il 15 l’Orquesta Nacional 
de Espana, il 20 la Filarmoni-
ca della Scala, il 24 l’English 
Chamber Orchestra, il 30 l’Or-
chestra della Fondazione Are-
na di Verona. Due i concerti 
di ottobre: il 4 con la Finnish 
Radio Symphony Orchestra e 
l’8 con la Chamber Orchestra 
of Europe. Tutte le serate ini-
zieranno alle ore 20.30. A dare 
il via al festival, giovedì 5 set-
tembre, alle ore 18 in sala Maf-
feiana, sarà il critico musicale 
del Corriere della Sera Enrico 
Girardi, con la conversazione 
‘Di concerto in concerto’. Otto 
esibizioni gratuite Otto anche 
le esibizioni gratuite che si 
terranno in altre location della 
città. Un’iniziativa parallela, 
aperta a tutti. Il 9 settembre, 
nella sala Maffeiana, si esibirà 
l’Accademia strumentale ita-
liana; il 13 settembre nella Ba-
silica di San Zeno l’Orchestra 
Machiavelli; il 16 settembre, 
al Polo Zanotto, il Quadrivium 
Solisti del Teatro La Fenice; il 
26 settembre, in sala Maffeia-
na, il soprano Leah Gordon e 
la pianista Marie-Elise Boyer; 

il 2 ottobre, sempre in sala 
Maffeiana, il musicista Nicola 
Losito; il 6 ottobre, al Filar-
monico, concorso pianistico 
internazionale ‘Città di Vero-
na’; il 9 ottobre al Conserva-
torio Christophe Coin e Mario 
Stefano Tonda; il 13 ottobre 
nella Basilica di San Zeno l’Or-
chestra Interpreti italiani, il 
Coro Marc’Antonio Ingegneri. 
La presentazione del festival
Il festival, con le iniziative 
correlate, è stato presen-
tato questa mattina in sala 
Arazzi dall’assessore alla Cul-
tura Francesca Briani e dal 
presidente dell’Accademia 
Filarmonica di Verona Luigi 
Tuppini, organizzatore della 
rassegna. “Una manifestazio-
ne amata dal pubblico – ha 
detto Briani -, che negli anni 
ha saputo coinvolgere la città 
intera, uscendo dal Filarmoni-
co e attraendo un turismo di 
qualità, attento e interessato. 
E le prenotazioni ne sono una 
conferma. Una collaborazione 
importante tra il Comune e 
l’Accademia che arricchisce 
l’offerta culturale cittadina, 
con proposte di alto livello”.

A VERONA ORCHESTRE DA TUTTO IL MONDO 
PER “IL SETTEMBRE DELL’ACCADEMIA”

Un mese di concerti che prenderà il via giovedì prossimo e che, fino all’8 ottobre, scalderà il Teatro Filarmonico.





DVD/FILM – Spopola tra i 
noleggi e gli acquisti  il film 
SHAZAM! un simpaticissimo 
antieroe, nella persona del 
quattordicenne Billy Batson, 
a cui basta pronunciare una 
parola (Shazam) per trasfor-
marlo in  Supereroe, grazie al 
dono concesso da un antico 
mago.
Intraprendenza, comicità ed 
effetti speciali sono il con-
dimento di un film dal gran-
de impatto e divertimento 
per grandi e piccini, grazie 
all’esilarante interpretazio-
ne  di un adolescente simpa-
ticissimo, che resosi conto di 
quanto potere abbia nascosto 

dentro  sé, proverà a sfrut-
tarlo  per volare, aguzzare 
una vista da raggi X, lanciare 
fulmini con le mani e saltare 
i test scolastici. Ma essere un 
eroe dai super poteri scono-
sciuti  ha anche un suo lato 
oscuro, e presto il giovane 
Billy lo scoprirà, quando si 
troverà a dover  fronteggia-
re e combattere le forze del 
male controllate da Dr. Thad-
deus Sivana.
Per la sezione LIBRI consiglia-
mo l’uscita di Erri De Luca 
che torna ad attingere al pro-
prio vissuto per regalarci una 
storia dal ritmo incalzante 
dal titolo “IMPOSSIBILE”, che 
racconta di  due uomini, un 
pentito ed il suo ex compa-
gno di lotta in gioventù, che 
si incontrano su un sentiero 
di montagna della Val Badia, 
quarant’anni dopo lo svolgi-
mento di  un processo, dove 
l’uno era un pentito accusa-
tore e l’altro l’incriminato da 
giudicare e condannare.
Da quell’incontro  scaturirà 
una tragedia: il pentito fini-
sce in un precipizio e muore. 
Inevitabili le accuse  verso il 
suo ex amico, unico testimo-

ne sull’ipotesi di una caduta 
accidentale o una spinta ver-
so lo strapiombo.
Sarà il certosino lavoro di un 
magistrato a ricostruire l’in-
tera vicenda degli ex amici 
rivoluzionari attraverso  rico-
struzioni,   interrogatori, ri-
letture degli atti processuali 
e delle lettere che l’accusato 
scrive alla sua donna, da cui 
provare a trarre conclusioni 
e porre in evidenza il tema 
sulle impossibilità e  le coin-
cidenze nella vita, che si ve-
rificano a intervalli regolari 
ad ognuno di noi, in maniera 
del tutto inaspettata e spesso 
imprevedibile.
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Claudio Capitini è un gior-
nalista veronese ed autore 
di interviste dal notevole 
spessore artistico e profes-
sionale, collezionate in una 
triade di volumi che cul-
mina con “Incomparabili. 
Voci fuori dal coro”, edito 
dalla casa editrice verone-
se Gabrielli Editori, con cui 
vengono raccolti, attraver-
so  ritratti-interviste, per-

sonaggi,  ambientazioni 
e ricorsi storici legati al 
teatro, la musica e la dan-
za, che hanno trasformato 
la città scaligera in cuore 
pulsante dello spettacolo 
italiano ed internazionale 
dagli anni Ottanta fino ad 
oggi.
L’attività editoriale di Ca-
pitini  ha avuto inizio  con 
il volume “Le voci del te-
atro” (edito da Marsilio), 
che ha visto protagonisti 
i grandi interpreti della 
prosa, di scena al Teatro 
Romano di Verona e, suc-
cessivamente, con “E lu-
cevan le stelle” (edito da 
Gabrielli) dedicato intera-
mente al Festival areniano 
e raccontato in prima per-
sona dai suoi grandi prota-
gonisti che lo hanno reso 
immortale e  l’autore ha 
intervistato.
“Incomparabili”, terzo 
ed ultimo capitolo della 

raccolta di incontri, rac-
chiude oltre 80 interviste, 
pubblicate sul quotidiano 
l’Arena, durante la lunga 
professione di giornalista e 
critico d’arte  Claudio Ca-
pitini, ad interpreti della 
musica (lirica e sinfonica), 
del teatro e della danza. 
Veri e propri ritratti di sce-
na, arricchiti da estratti di 
vita quotidiana e anfratti 
personali, che hanno reso 
il lavoro  editoriale  un 
vero e proprio tracciato 
enciclopedico, sotto forma 
di interviste-racconto, di 
alcuni tra i più talentuosi 
mostri sacri dell’arte, dei 
quali si scopriranno  mora-
lità e la  grande umiltà del 
loro vivere lo spettacolo e 
la vita privata in maniera  
semplice e da sani principi 
etici e morali.
Sono davvero tantissimi i 
protagonisti e i loro aned-
doti raccolti da Capitini 

nel suo  “incomparabili”, 
in quanto personaggi unici 
–come sottolinea lo stesso 
autore- e dall’inconfutabi-
le sottotitolo di “voci fuori 
dal coro” a chiaro riferi-
mento di quanta intimità  
personale e profonda, sia 
stata raccolta durante gli 
incontri giornalistici con  
grandi artisti, passati dal-
la città di Verona, che a 
doverli citare uno ad uno 
riempiremmo l’intero arti-
colo di nomi illustri e cono-
sciutissimi, tra i quali per 
il teatro Roberto Benigni, 
Walter Chiari, Peppino De 
Filippo, Renato Rascel, 
Nino Manfredi, Enrico Mon-

tesano, Gigi Proietti, Mo-
nica Vitti; per la musica 
Andrea Battistoni,  Carlo 
Lizzani, Milva, Morricone 
e per la danza Alvin Ai-
ley, Julio Bocca, Marcheau 
Marceau solo per riportar-
ne alcuni.
Grande importanza è stata 
riservata  anche alla ve-
ste grafica e, soprattutto, 
quella di ricerca fotogra-
fica, come testimonia la 
bell’immagine di coperti-
na, a firma di Elia Falaschi, 
della danzatrice Carolyn 
Carlson e i tantissimi primi 
piano dei protagonisti.
Claudio Capitini è nato a 
Verona nel 1947, dove tut-
tora vive e opera da giorna-
lista. Laureato in Lettere e 
Filosofia è critico teatrale 
ed autore di programmi ra-
diotelevisivi.
E’ stato Capo Ufficio Stam-
pa presso l’Ente Lirico Are-
na di Verona.

LEGGENDO & SCRIVENDO 
  a cura di 

GIANFRANCO
 IOVINO

VETRINA DELLE NOVITA’
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NON CONOSCERE IL PROPRIO 
MERCATO È COME SCEGLIE-
RE DI NAVIGARE IN MEZZO 
ALL'OCEANO SENZA BUSSO-

LA.
Per un imprenditore, non co-
noscere le caratteristiche dei 
clienti equivale e tentare di 
vendere un congelatore al Polo 
Nord.
A.I.P.A. – Associazione Italiana 
Professionisti Automotive, as-
sociazione di categoria senza 
scopo di lucro, aiuta e sostiene 
gli imprenditori a navigare in 
acque sicure e, per questo, ha 
organizzato il primo convegno 
sulla gestione dei dati perso-
nali:
21 Settembre 2019: Come 
orientarsi nel difficile business 
della privacy.
Villa Venier, Sommacampagna 
(VR)
SAI FARE LE SCELTE GIU-
STE PER ORIENTARE LA TUA 
VITA?

La vita è fatta di scelte… cosa 
mangiare, come vestirci, quali 
persone frequentare e quali at-
tività svolgere.
A volte prendere decisioni è 
facile e siamo contenti per 
la scelta effettuata: apriamo 
l’armadio e indossiamo quel 
bel vestito blu che ci calza a 
pennello, ci fa sentire tanto 
eleganti,  riflette appieno la 
nostra identità.
Siamo così sicuri di noi che non 
abbiamo dubbi su cosa indossa-
re, pensando che, anche grazie 
a quel vestito, le persone che 
incontreremo durante la gior-
nata ci valuteranno positiva-
mente e saranno più inclini ad 
ascoltarci e rispettarci.
In breve, siamo in grado di ef-
fettuare una scelta che produr-
rà effetti positivi sulla nostra 
vita.
Molte altre volte, però, sce-

gliere non è facile: dobbiamo 
fare i conti con opzioni che 
sembrano essere equivalenti, 
e proprio non riusciamo a de-
cidere quale direzione pren-
dere, cercando in tutti i modi 
di ridurre i rischi legati ad una 
scelta che potrebbe rivelarsi 
controproducente.
E allora, come scegliere il ve-
stito da indossare? Semplice-
mente raccogliendo tutte le 
informazioni necessarie!
Prima di recarsi ad un incontro, 
certamente vi informerete sul 
tipo di evento a cui partecipa-
re: Sarà un incontro formale o 
informale? La sede dell’evento 
è elegante o casual? L’evento 
si svolge di mattina o di sera?
Le informazioni da prendere in 
considerazione saranno mol-
teplici, e quanti più dettagli 
saremo in grado di analizzare 
tanto più sarà facile scegliere.
Le scelte che determinano il 
successo dell’impresa
E questo è quanto avviene in 
ogni momento anche in azien-
da: l’imprenditore, sulla base 
delle informazioni disponibili, 
effettua le sue scelte.
Infatti, per conseguire il suc-
cesso della sua impresa, dovrà 
scegliere quali prodotti acqui-
stare, come esporli e a quale 
prezzo venderli, quali dipen-
denti assumere, come disporre 
gli spazi, come organizzare i 
processi di lavoro.. 
• Ma come orientarsi in un 
mercato in continua evoluzio-
ne se non se ne  conoscono le 
caratteristiche?
• Come scegliere la politi-
ca commerciale da seguire se 
non si conoscono i bisogni dei 
clienti e le dinamiche che de-
terminano la loro propensione 
all'acquisto?
La conoscenza delle caratte-
ristiche distintive dei propri 
clienti è l’elemento chiave per 
dirigere un’ impresa verso il 
successo.
Le Case automobilistiche lo 
sanno fin troppo bene e, per 
questo, stanno investendo cen-
tinaia di milioni di euro per ac-
quisire, analizzare e gestire i 
dati dei clienti.
Acquisire e trattare dati, tut-
tavia, non è cosa semplice, so-
prattutto quando si rischia di 
invadere la privacy delle per-
sone.
A questo riguardo il Regola-
mento EU 679/2016, meglio 
conosciuto come GDPR, chiari-
sce le modalità di trattamento 
consentite e pone limiti a tu-
tela della privacy dei cittadini.

COME TRATTARE I DATI DEI 
CLIENTI?
Il trattamento dei dati perso-
nali è un’attività complessa e 
chi si è già imbattuto nel tema 
dell’adeguamento al GDPR sa 
bene quanti sforzi sono neces-
sari per essere conformi al Re-
golamento, al punto che molti 
hanno deciso di non raccoglie-
re o trattare dati oppure, scel-
ta molto azzardata, di correre 
il rischio di essere sanzionati!
Scegliere di non raccogliere 
e trattare dati è un po’ come 
decidere di navigare al buio. 
Equivale a decidere di aprire 
un negozio di stufe a pellet nel 
bel mezzo del deserto e spera-
re che prima o poi arrivi qual-
che cliente che ha bisogno di 
scaldare la propria casa!
Conoscere i clienti è fonda-
mentale per la corretta gestio-
ne aziendale!
Proprio perché adeguare la 
propria organizzazione ai re-
quisiti del GDPR può rivelarsi 

un’attività complessa, costosa 
e, solo apparentemente poco 
utile, grazie alla collaborazio-
ne con WB TRADE-it, la nostra 
Associazione organizza il con-
vegno “Come orientarsi nel dif-
ficile business della privacy”.

Il convegno, aperto a tutti, è 
l’occasione per

• Comprendere quali sono i 
dati da raccogliere per gestire 
d’impresa con profitto
• Apprendere le tecniche di 
acquisizione e trattamento dei 
dati clienti che consentono di 
orientare le scelte strategiche 
aziendali.
• Imparare a trasformare i ri-
schi legati alle sanzioni per le 
violazioni al GDPR in opportu-
nità di business che consento-
no di sbaragliare la concorren-
za e dominare il mercato.

Partecipa anche tu al convegno 
e scopri come è facile diventa-
re leader nel tuo mercato con 
la corretta gestione della pri-
vacy.

Contattaci subito per confer-
mare la tua partecipazione, i 
posti sono limitati!

A.I.P.A.:
 info@associazioneaipa.com

WB TRADE-IT:
info@wbtradeit.com

PASSIONE AUTOMOTIVE   a cura di 
MAURO FELEPPA



Un Andrea Girardi, giovane 
padre della Compagnia Zero-
puntoit, sempre molto attivo 
e grande ideatore, è, al tem-
po, creatore di trame e di 
testi, curatore delle scene, 
dell’adattamento teatrale 
e della regia e sforna nuovi 
simpatici lavori, attirando 
l’attenzione di sempre folto 
pubblico, grazie anche alle 
alte competenze dei suoi 
collaboratori. Quest’anno, 
“Zeropuntoit” presenta, dal 
9 al 19 agosto 2019, nel Chio-
stro di Santa Maria in Orga-
no, Piazza Isolo, Verona, “Il 
triangolo no! Non l’avevo 
considerato”, scritto, appun-
to, da Andrea Girardi. Cui la-
sciamo, di seguito, la parola, 
per spiegare la trama, anche 
con note di regia, della sua 
nuova opera in cartellone: 
”Non stiamo parlando di per-
fide insinuazioni, sull’infe-
deltà reciproca, alla Neil Si-
mon e nemmeno di piccanti 
situazioni, sul “Leitmotiv”, 
nell’impagabile stile di Noel 
Coward, ma della storia di 
normalissime persone, con-
sapevoli o non consapevoli di 
tradire o, a loro volta, d’es-
sere tradite. Vi chiederete, 

allora: ”Dove sta il diverti-
mento”? Il divertimento sta 
nello scoprire ciò, che accade 
nell’infernale sarabanda, che 
si appresta a svolgersi, a casa 
di una tenera e collaudata 
coppia fedele, che, per colpa 
della reciproca generosità, 
nei confronti di un’altra cop-
pia, in cerca di distrazioni, 
si ritrova una vera e propria 
invasione, da parte di una 
pittoresca folla di scrocco-
ni, che trasforma il loro nido 

d’amore, in una succursale 
dell’Appartamento di Billy 
Wilder, dove il gioco degli 
equivoci si complica, si rad-
doppia, si triplica e si qua-
drupla, in omaggio a quelle 
scatole cinesi, di cui non si ri-
esce mai a individuare il fon-
do. A nulla serve, infatti, se-
guire le traiettorie del fatuo 
socio senior o tenere il con-
to dei frenetici spostamenti 
dell’architetto di grido, che 
si disloca sulla scena, con 

l’empito incontrollato di un 
pupazzo animato. Come non 
conta cercare di compren-
dere l’invidiabile ingenuità 
di una coppia di sorelle “vin-
tage”, il carattere irritabile 
della cameriera, la consape-
volezza del graphic designer, 
l’esuberanza di una moglie 
insoddisfatta, la sensualità di 
una ragazza apparentemente 
mesta o lo charme e il savoir-
faire di un galantuomo d’altri 
tempi. Quello, che conta è il 
puro abbandonarsi al piacere 
della risata”! Ma, lo Spetta-
tore, vorrà sapere qualcosa 
anche sulla Compagnia Zero-
puntoit, che ci proporrà, fra 
qualche giorno la commedia, 
sopra descritta… Ebbene: ”La 
compagnia “Zeropuntoit” na-
sce nel giugno 2004, da una 
delle tante idee di Andrea 
Girardi, attuale direttore ar-
tistico, e inizia l’allestimen-
to del suo primo spettacolo: 
“Se devi dire una bugia, dilla 
grossa”! Il pubblico, formato 
anche da qualcuno, che giu-
dica il progetto troppo am-
bizioso, risponde con molto 
entusiasmo allo spettacolo, 
proposto dalla neonata com-
pagnia teatrale, che decide 

cosi di continuare, nella sua 
impresa, diventando associa-
zione culturale e teatrale, 
a tutti gli effetti. Nel 2010, 
dopo aver replicato anche 
nelle provincie di Padova, di 
Venezia e di Alessandria, Ze-
ropuntoit entra a far parte 
della storica rassegna estiva 
“Teatro nei Cortili”, promos-
sa dal Comune di Verona, da 
sempre sede legale e opera-
tiva della Compagnia. Nello 
stesso anno, la stessa colla-
bora a progetti di propedeu-
tica teatrale e musicale, con 
il Conservatorio “L. Campia-
ni” di Mantova e con l’I.C. di 
Marmirolo. Inizia, cosi, una 
proficua e soddisfacente col-
laborazione tra Zeropuntoit 
e vari istituti scolastici, fi-
nalizzata a portare il teatro 
nella scuola, attraverso temi 
sociali, storici, artistici e let-
terari, in cui, i ragazzi pos-
sano apprendere meglio gli 
argomenti trattati, durante 
le “classiche” lezioni scola-
stiche, partecipando in modo 
critico all’attività, che si ar-
ticolano, valutando anche le 
loro stesse proposte o incli-
nazioni artistiche. 

Pierantonio Braggio
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Nel meraviglioso presbi-
terio della Chiesa di San 
Giorgio in Braida, Verona, 
presbiterio di grande pre-
gio, quasi spettacolare, 
per i grandi dipinti di Pa-
olo Veronese, Felice Bru-
sasorzi e Paolo Farinati, 
trova luogo un’importante 
mostra, data da ventisette 
formelle in bronzo, rea-
lizzate dallo scultore ve-
ronese, Sergio Pasetto. La 
mostra è denominata, non 
a caso, “Gloriosa Verona”, 
in quanto, nelle meravi-
gliose formelle, quasi par-
lanti, sono magistralmente 
raffigurati, in sequenza 
cronologica, i maggiori 
personaggi, che hanno fat-
to storia, a Verona, sia nel 
campo religioso, che civi-
le, e che sembrano fuoriu-
scire dalle formelle stesse, 
per raccontarsi e presen-
tarsi, narrando anche, nel 
caso di non veronesi, del 

perché della loro presenza 
a Verona. Accompagnate 
da un elegante catalogo, 
che tutte eccellentemen-
te le raffigura, le formelle 
offrono le seguenti visio-
ni: Sant’Elena ed il ritro-
vamento della croce; San 
Zeno, patrono di Verona, 
benedicente; San Zeno, 
pescatore nell’Adige; Mar-
tirio dei Santi Fermo e 
Rustico; Teodorico, preci-
pitato nello Stromboli; i 
Santi Benigno e Caro e la 
traslazione delle reliquie 
di San Zeno; l’arcidiaco-
no Pacifico, architetto; 
l’arcidiacono Pacifico e 
lo Scriptorium capitulare; 
Carlo Magno e paladini; il 
vescovo Raterio; Federico 
II, imperatore; lo scultote 
Niccolò, il “protiro” del 
Duomo veronese; la Cat-
tedrale di Verona, dedica-
ta a Santa Maria Assunta; 
i papi Lucio III ed Urbano 

III, a Verona; San Giovan-
ni in Fonte; Dante Alighieri 
e Cangrande Della Scala; 
Dante nella chiesetta di 
Sant’Elena e la “Quaestio 
de aqua et terra”; Giovan-
ni Petrarca, nella Biblio-
teca Capitolare; San Giu-
seppe, protettore di Maria 
e di Gesù; la Madonna del 
Popolo; l’architetto vero-
nese Michele Sammicheli; 
san Giovanni Calabria; San 
Daniele Comboni, missio-
nario; padre Filippo Bar-
dellini, dell’Oratorio dei 
Padri Filippini, Verona; il 
venerabile Antonio Provo-
lo, fondatore dell’Istituto 
Sordomuti, Verona; Gio-
vanni Paolo II e Benedetto 
XVI. Una mostra particolar-
mente interessante, dun-
que, che, se propone intu-
ito ed arte dello Scultore, 
pone in luce personaggi e 
momenti storici, che han-
no reso “gloriosa” la bella 
Verona e che, quindi, spin-
gono tutti a ricerca e ad 
approfondimenti.

Pierantonio Braggio

“GLORIOSA VERONA”
Mostra dello scultore Sergio Pasetto, nella Chiesa di San Giorgio in Braida

La Compagnia “Zeropuntoit” – al 15° anno, in scena – propone: “Il triangolo no! Non l’avevo considerato”, di Andrea Girardi.

TEATRO NEI CORTILI 2019, VERONA
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